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Una popolazione, anche 
quella lomellina, che in-
vecchia e una società che 

si attrezza per fornire i servizi 
necessari a chi affronta la terza 
fase della propria esistenza. Il 
numero degli over 65 è in con-
tinua crescita e a loro sono de-
stinate numerose attività ricrea-
tive, a volte utili per sconfiggere 
sofferenza e solitudine. Nascono 
le case famiglia in alternativa 
alle residenze sanitarie, ci si 
appresta a organizzare corsi per 
badanti a sostegno di chi non è 
più autosufficiente, mentre l’u-
niversità della terza età allarga 
ulteriormente l’offerta didattica 
e di intrattenimento.    PAGG. 2 - 4

Numero degli anziani in aumento
Si evolvono l’assistenza e i servizi

Èarrivato da circa un mese in 
Lomellina ma ha già le idee 

chiare il maggiore Emanuele 
Barbieri, nuovo comandante 
della compagnia dei carabi-
nieri di Vigevano. Reduce da 
cinque missioni in Iraq, tre in 
Afghanistan, più vari passaggi 
in Egitto, Somalia e Kosovo, il 
maggiore sarà impegnato nei 

prossimi anni a garantire la di-
fesa dell’ordine e la sicurezza 
del nostro territorio. L’impat-
to con la nuova realtà è stato 
positivo, ora si appresta a en-
trare nel vivo del suo incarico 
in un momento non facile per 
i tutori della legge, alle prese 
soprattutto con il boom della 
microcriminalità. Poi, nel fu-
turo, per lui potrebbe esserci 
di nuovo l’estero.           PAG. 5

“Missione
Lomellina”
per il maggiore
Barbieri

La buona riuscita, anche per il com-
mercio, della festa patronale sta 

inducendo il sindaco di Gambolò, An-
tonio Costantino, a valutare lo spo-
stamento del mercato. Entro il 2018 
le bancarelle degli ambulanti dovreb-
bero traslocare nelle vie del centro, 
debitamente attrezzate, mentre nel-
la zona di piazza Bellazzi sorgerà un 
parco giochi per bambini.       PAG. 22

La giunta guidata da Marco Fac-
chiotti punta ancora sulla cultura 

e lo fa con la tredicesima edizione di 
“Mortara on stage”. Gli appuntamen-
ti saranno sette e verranno spalmati 
dal 9 novembre al 15 maggio 2018 
nella splendida cornice dell’Audi-
torium, per l’occasione oggetto di 
miglioramenti tecnici e con una ca-
pienza di 330 posti a sedere.  PAG. 17
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Mondo anziani: tante le attività proposte 
per sconfiggere sofferenza e solitudine

Offerte di corsi o momenti ludici per chi è in buona salute. Assistenti e sistemi di supporto per chi non può più stare da solo

Può essere definita una crescita sen-
za precedenti. Una crescita che se 
confrontata con gli anni passati 

dimostra un aumento esponenziale delle 
percentuali. Stiamo parlando del mondo 
anziani e del veloce aumento della vita 
media globale. Dati alla mano, nel 2015, 
l’8,5 per cento degli abitanti della terra 
(617 milioni) aveva 65 anni o più, men-
tre le proiezioni, di over 65, per il 2050 
raggiungono addirittura il 17 per cento 
degli abitanti del globo. Prendendo in 
considerazione tutto ciò è lecito capi-
re se i servizi dedicati alle persone in 
questione sono adeguati per soddisfare 
un numero così elevato di anziani. Pri-
ma occorre però fare una distinzione tra 
coloro che sono autosufficienti e coloro 
che trascorrono gli anni della vecchiaia 
all’interno di strutture specializzate per 
la cura. Coinvolgere l’anziano in attività 
ludiche, cosa che peraltro avviene sia 
nei centri socio sanitari sia nelle asso-
ciazioni, assume una grande rilevanza 

sociale. Battaglia navale, scacchi, puz-
zle e memory sono tutti giochi utili per 
combattere la perdita di memoria. Dal 
punto di vista didattico, invece, svol-
ge un ruolo fondamentale l’Università 
per il tempo libero e terza età. I corsi 
proposti, a Vigevano, sono 121 e garan-
tiscono all’anziano un metodo alterna-
tivo per sentirsi sempre al passo con i 
tempi. Letteratura e storia locale sono 
quelli maggiormente presi d’assalto, ma 
per vivere a pieno la modernità non ci si 
può escludere dalle tecnologie e da quel 
mondo digitale che ormai richiama gran 
parte della popolazione. Oltre ai tanti 
giovani, sono proprio le persone più 
avanti con l’età a cercare di informarsi 
per imparare a utilizzare computer e ta-
blet. Il motivo è presto svelato ed è da 
ricercare attraverso la voglia di sentirsi 
parte integrante di un mondo in conti-
nua evoluzione. Un mondo che richiede 
attenzioni in ogni settore. Sarà forse 
banale, ma per vivere a lungo è necessa-

rio seguire un’alimentazione bilanciata. 
I consigli sono quelli conosciuti da gran 
parte della popolazione: al primo posto 
frutta e verdura, bere acqua ed evitare 
il più possibile zuccheri raffinati e piatti 
pronti. Non tutti, però, vivono l’avanza-
re dell’età allo stesso modo. Per alcuni 
si manifestano problemi che portano 
a una mancanza di autosufficienza. In 
questi casi rappresentano un’ancora di 
salvezza le case di riposo, con numeri in 
costante crescita, come sono importanti 
quelli che riguardano le case famiglia. Il 
bacino di queste ultime è completamen-
te diverso e il principio cardine adotta-
to dalle strutture in questione è quello 
della totale sufficienza cognitiva degli 
ospiti. In un mondo vasto e variegato 
come quello della popolazione anziana, 
sono da prendere in considerazione an-
che le badanti. Il continuo aumento di 
queste figure ha obbligato i Comuni a 
dover adottare un albo badanti, almeno, 
questo è ciò che stabilisce la legge. 

Moreschi: « Non ancora attivi
 i corsi per formare badanti» 
In uno dei Paesi con 

un elevato nume-
ro di anziani, come 
l’Italia, il fenomeno 
delle badanti sta au-
mentando a dismisura. 
Addirittura, navigando 
sul web, si incontrano 
delle proiezioni che 
indicano come que-
sto lavoro sia uno dei 
50 mestieri più futuribili. I dati continuano seguen-
do questa linea e nel nostro paese circa una famiglia 
su dieci deve ricorrere agli assistenti domiciliari per 
garantire una sorta di “sorveglianza” ai propri cari. 
Nell’ultimo periodo non sono mancate neppure le pri-
me leggi per portare a una progressiva regolamentazio-
ne di questo mercato. Dopo le proteste provenienti da 
alcune associazioni di Pavia, vista la mancanza di un 
albo badanti, l’argomento è diventato d’attualità. L’al-
bo, tra le altre cose, garantirebbe alle famiglie di poter 
attingere da un elenco di persone formate professio-
nalmente e in possesso di titoli. «Stiamo adempiendo 
correttamente - dichiara Antonietta Moreschi, assesso-
re ai Servizi sociali del Comune di Vigevano - a ciò che 
prevede la legge regionale. Da circa sei mesi è attivo 
uno sportello badanti, ma i corsi relativi al rilascio di 
certificazioni non sono ancora iniziati». Il fatto che 
non siano ancora partite attività per ottenere le abili-
tazioni per le badanti è da ricercare in un discorso di 
priorità. «Ci preme maggiormente concentrarci - con-
clude la Moreschi - sul problema che riguarda i minori 
e su quello relativo alla violenza sulle donne. Con gli 
anziani siamo già molto attivi attraverso la multiser-
vizi De Rodolfi, in cui non è presente solo una casa di 
riposo, ma garantiamo altre prestazione, ad esempio, 
assistenza domiciliare e pasti portati nelle abitazioni».

PRIMO PIANO

Giovani da settant’anni: sconfiggere la vecchiaia… con la mente!
La terza età è solo uno specchio del vissuto in cui la psicologia e la capacità di relazionarsi con gli altri giocano un ruolo fondamentale

All’età che avanza si può reagire in maniera diver-
sa a seconda della forma mentis degli individui o 
della personale esperienza di vita, così si possono 

verificare comportamenti molto differenti da persona a 
persona. «Ciascuno di noi sviluppa una particolare atti-
tudine relazionale - spiega la psicologa Raffaella Sampò 
che opera presso l’Rsa “Casa per l’anziano” di Parona 
- tale peculiarità è l’insieme del proprio bagaglio biolo-
gico, delle propensioni caratteriali e infine del livello di 
cultura» dunque una serie di fattori che interagiscono 
al fine di determinare i comportamenti e le reazioni 
che si instaurano negli individui in età avanzata. «Oggi 
sicuramente la vecchiaia può far paura - conferma la 
stessa Sampò - poiché nella società odierna molto si 
basa sull’aspetto fisico e la performance. Il decadimen-
to di una delle due cose o di entrambi può far restare 
gli individui ancorati a modelli giovanili retrogradi che 
portano le persone a un atteggiamento negativo nei 

confronti della terza età». La soluzione ideale sarebbe 
quindi mantenere e alimentare i legami affettivi e rela-
zionali accettando i rallentamenti fisiologici e capendo 
che, soprattutto negli ultimi anni, la qualità della vita 
degli over 65 è notevolmente migliorata. «Con l’avan-
zamento d’età - prosegue Raffaella Sampò - è inoltre 
possibile che alcuni tratti del carattere di una persona 
possano acuirsi oppure, prendendo sempre maggiore 

consapevolezza di se stessi, al contrario essere smor-
zati. È il diverso valore che con il passare degli anni ci 
si trova a dare agli eventi che stabilisce l’impatto che 
questi possono avere sulla vita di un anziano». In gene-
rale si può dire che mantenere il proprio carattere, non 
accentuandone eccessivamente alcune caratteristiche è 
un buon mezzo per affrontare in maniera consapevole 
l’invecchiamento fisiologico del corpo. Infine Sampò 
fornisce qualche consiglio riguardo a come affrontare 
l’età che avanza: «Essere consapevoli dei propri punti 
di forza e delle proprie debolezze è fondamentale per 
affrontare in maniera consapevole la fragilità a cui la 
vecchiaia porta gli individui - conclude la psicologa - e 
in tale maniera occorre ripensare ai nostri modelli di 
vita mano a mano che si evidenziano sempre più biso-
gni di aiuto, senza per questo sentirsi un “peso” per la 
comunità ma attivando uno spirito di aiuto e collabora-
zione». E.M.

a cura di Fabrizio Negri ed Elia Moscardini

Una popolazione che invecchia e una 
società che si attrezza per fornire i 
servizi necessari a chi affronta la terza 
fase della propria esistenza. Il numero 
degli over 65 è in continua crescita 
e a loro sono destinate le attività 
che vi illustriamo. Nascono le case 
famiglia e le lezioni per coloro che 
devono prestare sostegno a chi non è 
più autosufficiente, mentre l’Unitre 
allarga la sua offerta didattica 
e di intrattenimento

Antonietta Moreschi
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Case famiglia: un nuovo tipo di assistenza 
Valida alternativa alle residenze sanitarie  
Le strutture offrono un servizio a chi ha totale sufficienza cognitiva ma non è più in grado di “abitare “nel proprio domicilio

Assicurare compagnia, cura e ria-
bilitazione sono solo alcuni dei 
principali servizi offerti dalle 

Rsa. Queste strutture si configurano 
come delle vere e proprie ancore di 
salvezza per tutte quelle persone, di 
una certa età, che si ritrovano a non 
essere più in grado di gestire il pro-
blema “dell’abitare” nel proprio do-
micilio e sono costrette a rivolgersi 
a strutture specializzate, che tra le 
altre cose, garantiscono dei servizi 
socio sanitari. Dati alla mano, e con-
centrandoci sulla provincia di Pavia, 
troviamo ben 85 Rsa che rappresenta-
no quasi l’8 per cento di quelle totali 
situate in Lombardia. Anche il numero 
dei posti letto è rilevante, arrivando 
ad aggirarsi poco sotto ai 6mila con-
tro i 63.019 disponibili in tutta la 
nostra regione. Il mondo anziani non 
annovera però solamente le case di 
riposo, ci sono anche altre strutture 
con requisiti differenti, ad esempio le 
case famiglia. Per addentrarci in modo 
corretto a trattare un tema complesso 
come questo abbiamo parlato con Giu-
seppe Carucci, proprietario della casa 
famiglia Villa GiaDè, situata in corso 
Torino, a Vigevano. «Le case famiglia 
- spiega - offrono un servizio socio as-
sistenziale. Per questo è fondamentale 
che gli ospiti della struttura abbiamo 
una totale sufficienza cognitiva, a dif-
ferenza di ciò che avviene nelle case 
di riposo, in cui, essendo la prestazio-
ne socio sanitaria, non sono richiesti 
questi requisiti». Le differenze si ma-
nifestano anche da altri punti di vista, 
ad esempio possiamo concentrarci sul 
lato numerico. «La legge - continua 
Carucci - stabilisce che nelle case fa-
miglia possono soggiornare al massi-
mo sei anziani. Questo permette un 
altro tipo di servizio rispetto alle case 
di riposo, perché con un numero così 
ridotto di persone siamo avvantaggia-
ti nel conoscere le loro abitudini. Dal 
punto di vista legislativo, invece, per 
avviare una struttura come la mia, ba-

sta presentarsi in Comune e richiedere 
l’inizio attività. Ovviamente, bisogna 
rispettare le regole della civile abita-
zione, come ad esempio il numero mi-
nimo di bagni, gli spazi in termini di 
metrature per le camere e le norme ge-
nerali stabilite dal Comune stesso. Più 
in generale, però, le leggi che riguar-
dano le case famiglia sono attualmen-
te in discussione e le eventuali modi-
fiche che potrebbero avvenire in corso 
d’opera sono per garantire un servizio 
migliore». Continuando il parallelismo 
con le case di riposo, scopriamo che, a 
differenza di queste ultime, non esi-
ste un albo di case famiglia. Quindi 
non avendo dati certi e facendo un 
calcolo a spanne, possiamo affermare 
che, ad esempio a Vigevano, ne sono 
presenti circa 4-5, numeri importanti 
che testimoniamo come il fenomeno 
sia in crescita. E il motivo è di facile 
comprensione. In queste strutture a 
un anziano vengono garantiti tutti i 
principali servizi 24 ore al giorno: i ve-
stiti vengono lavati, stirati, sistemati 
e soprattutto la persona non si ritrova 
a dover passare la giornata da sola. 
Queste sono un po’ le caratteristiche 
generali di una casa famiglia, mentre 
nello specifico, Villa GiaDè, ha adotta-

to una serie di regole che rendono il 
tutto ancor più sicuro. «Richiediamo 
- dichiara Carucci - che i vari medi-
ci di base degli ospiti della struttura, 
compilino un certificato per attestare 
l’idoneità a vivere in casa famiglia. 
Inoltre, ogni tre settimane, presso la 
nostra abitazione è presente la dotto-
ressa Raffaella Fassi che svolge il ruolo 
di consulente medico. È un servizio in 
più che garantiamo perché l’età degli 
ospiti inizia a essere importante. Si 
parte dai 78 anni del più giovane fino 
ai 94 del più attempato. Per il resto, 
se l’anziano dovesse avere delle pro-
blematiche che superano la tutela del 
buon padre di famiglia, noi chiamiamo 
l’ambulanza o richiediamo l’ausilio di 
cure mediche. Questo avviene perché 
non siamo in possesso di competenze 
specifiche per stabilire una diagnosi. 
Durante la giornata invece offriamo 
agli ospiti attività ludiche, mentre per 
quanto riguarda gli orari, sia per le vi-
site dei parenti sia per la sveglia mat-
tutina degli anziani, siamo abbastanza 
flessibili». Le case famiglie sono quin-
di una valida realtà per tutte quelle 
persone che, in possesso dei requisiti, 
ricercano la riproduzione di un am-
biente familiare. 

Disidratazione e deficit 
nutritivi, i rischi connessi 
all’avanzamento dell’età

«Occorre mantenere il più 
possibile un’alimenta-

zione equilibrata anche nel 
periodo della terza età - spie-
ga Claudia Montalenti, biolo-
ga nutrizionista di Mortara, 
che opera anche a Vigevano 
e Garlasco - poiché alcuni di-
sturbi, come ad esempio pro-
blemi di masticazione o dige-
stione, non sempre rendono 
facile tale compito agli over 65». Un altro grave proble-
ma che spesso si riscontra nell’alimentazione dell’anzia-
no è il rischio di disidratazione: «Per combattere tale 
minaccia - continua Montalenti - è necessario riuscire 
a ingerire liquidi sia mediante il normale consumo di 
acqua, sia attraverso i cibi, con l’utilizzo di brodo op-
pure di frutta e verdura, che oltre ad apportare liquidi 
all’organismo risultano essere perfetti come anti-age 
naturali». Una soluzione efficace è quella di seguire 
la regola dei cinque colori (assumere alimenti che per 
buccia o polpa abbiano l’assortimento di colori: bianco, 
giallo, verde, rosso-arancione, blu-viola) che permette 
una maggiore varietà nell’alimentazione con cibi che 
forniscono ognuno un diverso apporto energetico e ca-
lorico. Inoltre la dottoressa Montalenti svela qualche 
trucco pratico per preparare un ottimo piatto anti-età: 
«Cucinare le verdure senza stracuocerle, poiché in quel 
caso libereremmo delle sostanze nocive per il corpo e 
ne perderemmo altre benefiche. Un’altra azione da evi-
tare è quella di frullare il cibo, piuttosto possiamo smi-
nuzzarlo al fine di renderlo più facile da masticare. È 
consigliato anche l’uso di tisane di cui, pur essendo 
composti naturali, occorre sempre verificare i principi al 
fine di prevenire eventuali disturbi». Concludendo la sa-
lute e l’alimentazione soprattutto con l’avanzare dell’e-
tà sono divenuti punti fondamentali per  il benessere 
degli individui come conferma la stessa Montalenti: 
«Circa il 30 per cento dei miei pazienti appartiene alla 
cosiddetta terza età, a riprova del fatto che oggi si sta 
molto attenti alla salute e alla prevenzione attraverso 
l’alimentazione».  E.M.

PRIMO PIANO a cura di Fabrizio Negri ed Elia Moscardini

Claudia Montalenti

Il salone di Villa GaiDè e nel riquadro le stanze in cui alloggiano gli ospiti della struttura
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La storia locale, la letteratura italiana 
ma anche i corsi pratici come cucito 
e ricamo, senza dimenticare lo sva-

go dei balli di gruppo. È la nuova gene-
razione di “anziani” attenti alla salute e 
al benessere che si mantiene in costante 
allenamento, fisico e psicologico, grazie 
ai numerosi corsi proposti dalle Università 
della terza età di Mortara e Vigevano che 
raccolgono gran parte del bacino lomel-
lino. «Attualmente abbiamo 550 iscritti 
- commenta Fernanda Cotta, responsabile 
dei corsi all’Università del tempo libero e 
della terza età di Vigevano - e conside-
rando che molte lezioni inizieranno nei 
primi mesi del 2018 il numero è destinato 
ad aumentare». La maggior parte di loro 
sono donne, oltre l’80 per cento, mentre 
il numero degli uomini è di circa 120 uni-
tà. Se si considerano poi gli over 60 di 
entrambi i sessi il totale raggiunge circa 
l’80 per cento degli iscritti. «Sono anzia-
ni più dinamici, attenti e con una gran 
voglia di riscoprire hobby che praticava-
no da giovani e di ritrovare tempo per se 
stessi - commenta sempre Fernanda Cotta 
- quindi noi offriamo loro questa oppor-
tunità, richiedendo una quota associativa 
annuale di cinquanta euro e un’iscrizione 

di dieci euro per i corsi di durata inferiore 
all’anno, mentre di venti euro per quel-
li annuali». Dello stesso parere è anche 
Lorenza Raimondi, che da anni gestisce 
i corsi dell’Università della terza età che 
si svolgono a palazzo Cambieri a Morta-
ra: «L’università mortarese è attiva dal 
1988 e nel corso degli anni si è visto un 
cambiamento della cosiddetta “terza età” 
con anziani che sempre con maggiore 
entusiasmo e dedizione partecipano alle 
iniziative che proponiamo». L’università 
di Mortara, che ha ufficialmente aperto i 
battenti lo scorso 28 ottobre, con la pre-
sentazione dei corsi alla biblioteca Civi-
co17, propone ventitré corsi ciclici, che si 

ripetono di anno in anno. Inoltre vi sono 
varie iniziative che si intersecano con gli 
appuntamenti del Civico17 in una colla-
borazione proficua che la stessa Raimondi 
definisce così: «Da quando l’università è 
stata fondata con l’aiuto del Lions Club 
Mortara Silvabella, è nata una stretta 
cooperazione anche con il Civico17, tant’è 
che negli orari di molte iniziative della bi-
blioteca, l’università non svolge le proprie 
lezioni, per permettere ai soci di parteci-
pare alle conferenze del Civico». Anche in 
questo caso la quota annuale prevista è di 
cinquanta euro con un numero di iscrizio-
ni che è aumentato nel corso degli anni 
sino a superare le cinquanta unità. 

PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaPRIMO PIANO

Letteratura e storia locale le lezioni più seguite dagli over 65 che decidono di tornare sui banchi di scuola

Con i corsi dell’Università della terza età  
si può riscoprire il piacere di apprendere

Il mondo digitale adesso 
non è più sconosciuto 

Sebbene già nel 1972 abbia fatto la propria comparsa 
lo Xerox Alto, primo pc simile a quello che noi usiamo 

oggi, è negli anni ’80 che i computer prendono sempre 
più piede all’interno della nostra Storia con il primo Ma-
cintosh che risale al 1984. Da lì in poi una escalation di 
sviluppo e tecnologia ha portato ai moderni computer e 
smartphone che se da un lato hanno migliorato la vita di 
intere generazioni, dall’altro sono sempre stati guardati 
con diffidenza da chi non è un “nativo digitale”. «Un 
enorme successo lo hanno avuto i corsi di alfabetizzazio-
ne digitale - spiega Fernanda Cotta dell’Università della 
Terza Età di Vigevano - con lezioni che ogni anno supera-
no gli 80 iscritti, indice del voler familiarizzare, da parte 
degli anziani, con la tecnologia e il proprio sviluppo». In 
una percezione di miglioramento della qualità della vita 
gli anziani di oggi, dunque, vedono la vecchiaia come 
la possibilità non solo di riscoprire passioni sopite ma 
anche di apprendere nuove nozioni. «Il computer, o le 
sue declinazioni - conclude Fernanda Cotta - sono ormai 
divenute strumenti fondamentali nella vita quotidiana 
e quindi iniziare a utilizzare queste tecnologie, oltre a 
fornire uno sviluppo e un allenamento cognitivo per le 
persone anziane, permette loro di sentirsi ancora parte 
integrante di un mondo in continua evoluzione». 

a cura di Elia Moscardini

Il corso di alfabetizzazione digitale proposto da Unitre di Vigevano
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PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaSICUREZZA a cura di Fabrizio Negri

A quasi un mese di distanza dall’insediamen-
to sul nostro territorio, abbiamo incontra-
to il maggiore Emanuele Barbieri (nella 

foto). Il nuovo comandante della compagnia dei 
carabinieri di Vigevano ha risposto alle nostre 
domande, facendo emergere una grande passione 
e mostrando uno spirito di vicinanza alla città.

Quale impressione ha avuto della città di Vigeva-
no? Ci era già stato?
«È una città stupenda perché ha una sua realtà 
storica e una cultura importante. Non ero mai 
stato, quindi sono felice di averla scoperta, an-
che se, essendo qui solo da un mese inframezza-
to da una settimana a Roma, non sono ancora 
riuscito a entrare nel tessuto sociale e godermi 
le bellezze di Vigevano. Ho apprezzato anche le 
altre cittadine facenti parte del territorio coperto 
dalla compagnia perché hanno peculiarità inte-
ressanti, basti pensare Gambolò, Mortara e Ca-
stello d’Agogna. Inoltre, sono stato accolto molto 
bene e questo è un fattore che dimostra come 
la cittadinanza ha stima nell’arma. Ciò vuol dire 
che, in passato, la stessa arma ha dato buoni ri-
scontri per quanto riguarda la tutela dell’ordine 
e sicurezza pubblica».

Nella sua carriera è partito più volte in missione, 
è un obbligo o una scelta?
«In genere è una scelta presa da ogni carabiniere, 

ma per quanto riguarda il reggimento Tuscania, 
insieme al GIS, sono due reparti speciali nei quali 
è prevista come ordinaria attività quella di pre-
stare servizio all’estero. Di conseguenza, quando 
ho chiesto di entrare nel reparto paracadutisti 
Tuscania, ho dato per scontato che, nel caso 
fossi riuscito ad accedervi, avrei svolto missioni 
all’estero e così è stato. Ho fatto cinque missioni 
in Iraq, tre in Afghanistan, più vari passaggi in 
Egitto, Somalia e Kosovo».

Come è stato il rapporto con le persone del posto?
«È stato un qualcosa di fondamentale per la buo-
na riuscita. Il reggimento Tuscania, essendo una 
forza per operazioni speciali, ha nel rapporto con 

la popolazione uno dei metodi principali per po-
ter capire il contesto in cui si lavora. Soprattutto 
in Afghanistan sono riuscito a intavolare dei rap-
porti molto fruttuosi sia sotto l’aspetto personale 
che quello lavorativo. Infatti quando sono parti-
to da questa terra non mi è scesa la lacrima, ma 
ci siamo andati molto vicino». 

Visto l’impatto positivo, rifarebbe una missione?
«Se fossi da solo la rifarei nell’immediato, però 
con due figli sarebbe difficile allontanarsi per 
così tanto tempo. Anche perché nella società 
attuale ritengo la famiglia il primo pilastro su 
cui impostare l’educazione e il rispetto dei figli. 
Magari tra quattro o cinque anni ripartirei».

Quali sono le differenze principali tra l’incarico 
attuale e l’attività in missione?
«Innanzitutto, il lavoro attuale, è entusiasman-
te e difficile quanto la missione all’estero. Gli 
obiettivi sono più o meno comuni, il discorso è 
che al momento stiamo lavorando su una nostra 
cultura, anche se sta mutando, visti gli arrivi 
di persone da altre nazioni, mentre in missione 
dobbiamo confrontarci con un’autorità locale che 
decide le regole e, di conseguenza, la responsa-
bilità principale è loro. Inoltre, su questo terri-
torio io rimarrò tre o quattro anni, quindi si crea 
un’empatia ancor più forte rispetto all’estero, 
dove ci si ferma solo per quattro mesi circa».

Il nuovo comandante della compagnia dei carabinieri di Vigevano manifesta grande attenzione per il territorio 

Il maggiore Barbieri: «Tornerei in missione
 ma adesso la mia priorità è la Lomellina» 

Dalla laurea in 
fisica alla 

carriera militare 
La scelta di diventare carabiniere 

per molte persone può essere de-
finita una sorta di vocazione “laica”, 
anche per il maggiore Barbieri può 
andare più o meno bene questa de-
finizione. «Premetto che nella mia 
famiglia - dichiara - non ho nessu-
no che ha svolto servizio nelle forze 
militari e di polizia, ma sono sempre 
stato un italiano convinto. Mi è sem-
pre stato insegnato il rispetto nei 
confronti delle istituzioni e, benché 
avessi una laurea in fisica e l’oppor-
tunità di lavorare sotto contratto, ho 
preferito una scelta di missione. Vo-
levo fare qualcosa di importante per 
la gente. Ho iniziato dagli scout, che 
consiglierei a tutte le famiglie per i 
propri figli, a impegnarmi per gli altri 
e la “convinzione” di diventare cara-
biniere ha iniziato a prender forma a 
14-15 anni».
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 » 12 ottobre

In bici da Abbiategrasso e oltre
usando il nuovo ponte sul Ticino  
E       ntro il mese di novembre del 

2020 si potrà andare da Abbiate-
grasso a Vigevano in bicicletta e 

in tutta sicurezza. La pista ciclabile 
“Traccia azzurra”, che collegherà l’Ab-
biatense al territorio della Lomellina, 
sta infatti per diventare realtà. I lavo-
ri dovrebbero prendere il via nel 2019. 
Si tratta di un progetto rivoluzionario 
per la mobilità dolce del territorio, ma 
non solo. Il tracciato chiuderà anche 
la famosa ciclabile continentale E1, 
che collega Capo Nord (in Norvegia) 
con la Sicilia. Una via “verde” lunga 
oltre 4mila chilometri che si interrom-
pe solo tra Abbiategrasso e Ozzero, 
dove il ciclista si trova la strada ta-
gliata dalla statale 494 all’altezza del-
la Soria vecchia. Tutto questo, però, è 
destinato a cambiare. 
Il tracciato della nuova pista colleghe-
rà la stazione ferroviaria di Abbiate-
grasso a quella di Vigevano, affian-
cando la statale 494 e passando sul 
nuovo ponte del Ticino (dove è già 
stato previsto lo spazio necessario). 

All’altezza della Soria, invece, devierà 
verso Ozzero e Morimondo per arrivare 
al Naviglio di Bereguardo. Il progetto 
prevede anche un collegamento sicuro 
tra il Naviglio e il “fiume azzurro”. 
La pista sarà realizzata dipingendo in 
giallo i tratti di asfalto nelle zone ur-
bane, mentre nelle tratte extraurbane 
sarà in sede propria, cioè separata dal-
la carreggiata da un rialzo in cemen-
to. Filari di piante saranno sistemati 
lungo tutto il tragitto per rendere più 
bello (e ombreggiato) il percorso. Il 
progetto è stato finanziato per la gran 
parte da Regione Lombardia, mentre 

della progettazione si è occupato il 
Parco del Ticino in collaborazione con 
i Comuni di Abbiategrasso, Vigevano, 
Morimondo e Ozzero. 
Il costo totale? Siamo intorno a 1,8 
milioni di euro. I fondi regionali co-
priranno il 70 per cento della spesa, 
mentre Parco, Abbiategrasso e Vige-
vano contribuiranno per la quasi to-
talità della parte restante. Resta solo 
l’incognita della superstrada Vigeva-
no-Malpensa. Se venisse realizzata, 
comporterebbe un allargamento della 
carreggiata sulla 494 proprio dove do-
vrebbe passare la ciclabile.  F.P.

 » 4 ottobre

Nuovo defibrillatore della Cri
in piazza IV Novembre

Continua l’impegno della 
Croce Rossa vigevanese per 

dotare il centro abitato di po-
stazioni di pubblico accesso 
alla defibrillazione (Pad) al 
fine di rendere Vigevano una 
città cardio protetta. 
Dopo la prima postazione 
installata nei mesi scorsi in 
Piazza Ducale sotto l’andro-
ne della Cassa di Risparmio, è 
stata inaugurata una seconda 
unità nella zona del piazzale 
della stazione ferroviaria gra-
zie alla generosità di un sponsor privato, il Grillo Social Club by 
easy. L’apparato è stato installato in piazza IV Novembre sul lato 
verso viale Mazzini, collocato all’interno di una teca riscaldata e 
allarmata. La scelta della posizione è stata ben ponderata con-
siderando la strategicità dell’area essendo la stazione ferroviaria 
un punto nevralgico della città dove ogni giorno transitano mol-
te persone. Il defibrillatore può essere utilizzato anche da coloro 
che, pur non essendo soccorritori professionali, hanno seguito 
un apposito e semplice corso e possono intervenire nell’even-
tualità che dovesse verificarsi un caso di arresto cardiaco nelle 
vicinanze. L’apparecchio, di facile uso, è in grado di guidare il 
soccorritore “dilettante”. La Croce Rossa di Vigevano intensifi-
cherà la frequenza dei corsi di abilitazione Pad per permettere 
ai vigevanesi interessati di partecipare e ottenere le conoscenze 
indispensabili per l’uso dell’apparecchio di piazza IV Novembre e 
altri simili di futura installazione. Per le iscrizioni è sufficiente 
mandare una mail a: formazione@crivigevano.it. 

 » 6 ottobre

«Lapidi dimenticate»: denuncia dei consiglieri

«Le lapidi del municipio a ricordo dei Cadu-
ti nella lotta contro il regime nazifascista 

sono in uno stato a dir poco precario». Questa la 
denuncia dei consiglieri del gruppo Per Vigevano, 
Valerio Bonecchi, Giuseppe Madeo e Roberta Be-
retta nell’interpellanza al sindaco e alla giunta. Il 
problema era già stato sollevato in occasione della 
cerimonia del 25 aprile quando alcuni vigevane-
si avevano evidenziato la scarsa cura delle lapidi 
in ricordo dei partigiani fucilati poco prima della 
Liberazione. I consiglieri di opposizione ritengo-
no che l’amministrazione «dovrebbe elaborare un 
piano di interventi - scrivono i consiglieri - che riporti a nuovo le lapidi. È urgente 
l’intervento sulla lapide con la foto dei caduti nell’ammezzato dello scalone del mu-
nicipio, alcuni volti raffigurati non si vedono quasi più».

(foto Viagginbici.com)

 » 13 ottobre

Fanno la spesa ma si “scordano” di pagare 

La “dimenticanza” è costata una denun-
cia a due giovani donne di origine ro-

mena che, dopo aver fatto un’abbondante 
spesa di generi alimentari, non hanno pa-
gato il conto.   
Le due donne, C.I.A., 25 anni e C.D., 15 
anni, senza fissa dimora in Italia, sono sta-
te fermate dai sorveglianti del supermerca-
to Esselunga in via Santa Maria a Vigevano, 
che poi hanno chiamato i carabinieri. Le 
due romene avevano preso generi alimen-
tari per un valore di 280 euro senza pagare 
la merce. I carabinieri le hanno quindi de-
nunciate per furto aggravato in concorso 
tra loro. 
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 » 28 ottobre

Il Testimone del volontariato assegnato a Cappai

Passaggio del Testi-
mone del volonta-

riato: per il 2017 la 
scelta è caduta su Fran-
co Cappai presidente di 
Aias, associazione che 
a Vigevano opera dal 
1970. A consegnare il 
riconoscimento Iole 
Barettoni, premiata lo 
scorso anno. Una sera-
ta all’insegna del divertimento e dell’im-
pegno sociale al teatro Cagnoni dove si 
è tenuta la nona edizione dell’iniziativa 
benefica organizzata dal Coordinamento 

Volontariato di Vigeva-
no, che raggruppa 48 
associazioni vigevanesi 
impegnate nel sociale. 
Sul palco del Cagno-
ni si sono avvicendati 
Francesco Rizzuto, co-
mico conosciuto per la 
sua partecipazione a 
Colorado e Zelig, la so-
prano Imma Riccardi, il 

gruppo Naramì (che si esibisce in balli fol-
cloristici sardi), Sheena Medel, Alessandro 
Di Maio e i ragazzi di Emozione Danza di 
Orietta Boari.

I FATTI DI VIGEVANO
 » 24 ottobre

La visita di Massimiliano Sechi 
emblema di una vita con zero scuse
«Non serve piangersi ad-

dosso, basta avere la 
forza di volontà per ri-

alzarsi e raggiungere gli obiettivi». 
Sembra un concetto tanto sempli-
ce, quanto complicato da mettere 
in pratica. Lui partendo da queste 
parole ha fondato il suo successo 
e, come se non bastasse, tutte le 
sue esperienze sono avvalorate dal 
fatto, che nonostante sia focome-
lico, cioè nato con una malforma-
zione agli arti, non si è mai arre-
so, ha sempre combattuto e ora è 
diventato un punto di riferimento 
per moltissime persone. Massimilia-
no Sechi (nella foto), originario di 
Sassari, nei giorni scorsi si trovava 
a Vigevano, ma il 30enne sardo, nel 
territorio lomellino ha fatto più 
una toccata e fuga, visto che si è 
poi spostato a Milano per raccoglie-
re materiale utile per la stesura del 
suo prossimo libro. Chiacchierando 
con lui si nota subito quell’entu-
siasmo contagioso, quella voglia di 

vivere la vita con positività che sot-
tolineano come sorridere sia il modo 
migliore per affrontare le giornate. 
La sua vita però non è stata facile, 
soprattutto da ragazzino. Il fatto 
di non aver avuto una carrozzina 
autonoma per essere indipendente 
e non poter uscire con le ragazze 
come i suoi coetanei hanno porta-
to Massimiliano a sentirsi diverso, 
ma un bel giorno ha intrapreso la 
strada verso il cambiamento. «Sono 

partito - dichiara Sechi - da una 
situazione di attacchi di panico e 
per combatterla ho deciso di dare 
una svolta alla mia vita. Nel 2014, 
ho abbandonato la mia città nata-
le Sassari, ho chiuso una relazione 
e lasciato un posto fisso di lavoro. 
Tutto questo è avvenuto con estre-
ma naturalezza perché la paura è 
un sentimento esistente solamente 
finché non si accetta il cambiamen-
to e a livello mentale capisci che 
la vita vuole solo guidarti». Ora, il 
mental coach rappresenta, in diver-
se circostanze, l’ospite a sorpresa 
in occasione di importanti even-
ti di marchi aziendali ed è attivo 
anche attraverso incontri formativi 
nelle scuole. «Le persone - conclude 
Sechi - mi sottopongono domande 
di vario genere. Il loro obiettivo è 
quello di comprendere sé stesse at-
traverso le mie esperienze. In tutto 
questo utilizzo la mia diversità per 
far diventare la diversità stessa un 
punto di forza».  F.N.

 » 14 ottobre

Vigevano Città Ideale presenta
il simbolo del movimento civico 

“Vigevano Città Ideale 3: si può fare!” questo il titolo 
dell’evento che si è tenuto nella splendida cornice del 
Mulino di Mora Bassa organizzato dall’omonimo movi-

mento civico per dar voce ai cittadini vigevanesi, e che attraver-
so il confronto con realtà esterne, tecnici, amministratori, vuole 
stimolarne il coinvolgimento diretto.
L’evento, che ha visto la partecipazione di oltre duecento per-
sone, è stato un’occasione di incontro e di raffronto su temi 
come la connessione tra periferia e città, dal punto di vista ur-
banistico e sociale, raccontati da esponenti del mondo politico 
e cittadino con importanti contributi di tecnici tra cui Andrea 
Viganò, architetto progettista della riqualifica del Portello di 
Milano e Francesco Valagussa, docente di filosofia all’Università 
San Raffaele di Milano. Il momento è stato anche l’occasione per 
la presentazione ufficiale del simbolo civico, ad opera di alcu-
ni esponenti del movimento: Federica Boneschi, Lafita Elberri-
mi, Mirko Negri, e Andrea Girondini. I promotori ricordano che 
chiunque può interagire con loro tramite la pagina Facebook 
“Vigevano Città Ideale” o la mail: cittaideale2020@gmail.com.

 » 30 ottobre

A fuoco i freni, pendolari giù dal treno per Milano

Non hanno fine i disagi e i disservizi sulla 
linea Mortara-Milano. Nella mattina alla sta-

zione di Vigevano ci sono stati attimi di paura 
quando dal treno, partito da Mortara alle 6.33, 
alla fermata nella città ducale ha cominciato 
a sprigionarsi fumo dai freni di un vagone. Il 
convoglio su cui si trovavano numerosi pendo-
lari viaggiava già in ritardo. Trenord ha subi-
to attivato i protocolli interni di emergenza: i 
viaggiatori sono stati fatti scendere e salire sul 
treno successivo, mentre i vigili del fuoco sono 
intervenuti per verificare la situazione. Sulle 
banchine, tra l’altro interessate da lavori  di am-
pliamento, si sono accalcate molte persone in 
attesa di convogli funzionanti diretti a Milano.
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 » 6 ottobre

Divampa il fuoco delle sterpaglie
Perde la vita anziano agricoltore 

Un tragico incidente è co-
stato la vita a un anziano 
agricoltore lomellino, morto 

nell’incendio di uno dei suoi campi. 
L’uomo, 84 anni, stava bruciando le 
sterpaglie quando è stato travolto 
dal fuoco. I soccorritori lo hanno 
trovato in un fossato, a pochi metri 
dal suo trattore. È accaduto intorno 
alle ore 17 a Ottobiano. Le fiamme 
si sono levate da un campo di mais 
lontano dal centro abitato e hanno 
attirato l’attenzione di alcuni auto-
mobilisti di passaggio, che si sono 
fermati e hanno lanciato l’allarme.
L’anziano, residente in paese, è stato 
trovato morto riverso in un fossato. 
Sul suo corpo c’erano ustioni gravis-
sime. L’agricoltore, stando alle inda-
gini dei carabinieri di Vigevano, sta-
va bruciando le stoppie del mais che 
si trova nei suoi campi, sulla strada 
verso Valeggio, e il vento avrebbe 
esteso le fiamme portandole fuori 
dal suo controllo: il fuoco lo avrebbe 
travolto e un cerchio infernale gli si 
sarebbe stretto intorno, alimentato 
dal forte vento che stava soffian-

do in quel momento in Lomellina. 
L’anziano dapprima avrebbe tentato 
di spegnere l’incendio poi, raggiun-
to dalle fiamme, avrebbe cercato la 
salvezza gettandosi in un fosso, ma 
è stato tutto inutile.
Dopo l’allarme lanciato dagli auto-
mobilisti di passaggio, è stato im-
mediato l’intervento da parte della 
Croce d’Oro di Sannazzaro e dei vi-
gili del fuoco, i quali hanno però 
solo potuto constatare il decesso 

del’uomo. Era stato anche richiesto 
l’intervento dell’elisoccorso. Per l’a-
gricoltore ormai non c’era più nulla 
da fare: era morto, con ustioni di 
terzo grado su tutto il corpo. Anche 
i primi accertamenti hanno escluso 
che il decesso potesse essere sta-
to provocato da traumi. Per questo  
motivo la procura ha stabilito di 
mettere subito la salma a disposi-
zione della famiglia per la celebra-
zione del funerale.

Il forte vento alla base dell’incendio mortale nei campi di Ottobiano

 » 6 ottobre

I legali di Stasi
minacciati?
Una indagine a carico di 

ignoti per atti persecutori 
su presunti episodi di stalking 
nei confronti di Fabio Giarda 
e Giada Bocellari, difensori di 
Alberto Stasi, è stata aper-
ta dalla procura di Milano. 
L’inchiesta è stata avviata in 
seguito alla denuncia presen-
tata dagli avvocati di Stasi, 
che sta scontando sedici anni 
di carcere per l’omicidio della 
fidanzata Chiara Poggi.

 » 5 ottobre

Riso burgundo:
scelta la ricetta
Sannazzaro ha scelto la 

ricetta del risotto bur-
gundo, che sarà il suo piatto 
identificativo da promuovere 
anche con adeguato marke-
ting. La ricetta prevede riso 
Carnaroli tostato in soffritto, 
aggiunta di brodo vegetale e 
di barbabietola rossa frullata, 
mantecatura con formaggio 
burgundella. Guarnizione con 
tocchetti di barbabietola e 
macchie di burgundella fusa.

 » 14 ottobre

Donna di 50 anni
uccisa da un malore
Una donna 50enne che vive-

va alla frazione Garbana di 
Gambolò è stata trovata morta 
all’interno della sua abitazio-
ne. Ad ucciderla sarebbe stato 
un malore. Quando sono arri-
vati i vigili del fuoco di Vige-
vano con il 118 e i carabinieri 
la casa era invasa di fumo: 
dalla stufa uscivano fiamma-
te, come se la donna vi stesse 
inserendo la legna quando è 
stata colta dal malore.

 » 12 ottobre

Truffava anziani
Arrestato 38enne
A fine agosto era stato de-

nunciato dai carabinieri 
per aver commesso raggiri ai 
danni di due anziane di Gro-
pello Cairoli. Per il 38enne i 
militari avevano avanzato la 
richiesta di custodia caute-
lare in carcere, concessa poi 
dal gip di Pavia. L’uomo è sta-
to fermato e arrestato dagli 
agenti della questura di Ver-
celli, che lo hanno sorpreso al 
volante in stato di ebbrezza.

 » 13 ottobre

Paola Grossi, la reginetta “over” di Tromello

Paola Grossi, 49 anni, un passato da archi-
tetto e un presente da reginetta “over”, ha 

vinto il concorso nazionale Miss Lady Pin Up 
2017. La Grossi aveva già recentemente vinto 
la fascia di Miss Eleganza al concorso Miss Arte 
Moda Italy - Sezione Lady, che l’anno scorso 
l’ha vista invece trionfare sul podio. Ha inol-
tre partecipato al programma Take me out (sul 
canale Real Time) e al video di Max Pezzali “Le 
canzoni alla radio”.
Laureata in architettura, la Grossi è appassio-
nata della fotografia, ha sempre amato scatta-
re immagini e farsi immortalare e fin da gio-
vane ha sognato di partecipare a concorsi di 
bellezza. Ha dato precedenza allo studio, ma 
adesso ha realizzato il suo grande sogno.

 » 14 ottobre

Schiacciato dal trattore
Morto un 80enne
Un uomo di 80 anni è morto schiaccia-

to dal trattore che stava riparando 
nella sua officina meccanica a Sartirana 
Lomellina. L’uomo non si sarebbe accorto 
che il mezzo aveva la marcia inserita e 
così, quando ha acceso il motore, è stato 
schiacciato dal mezzo. Immediati i soc-
corsi e il trasporto in elisoccorso all’o-
spedale Maggiore di Novara. Al nosoco-
mio piemontese le sue condizioni sono 
peggiorate e l’80enne è deceduto.

 » 23 ottobre

Mede: pronto soccorso
chiuso durante la notte
Dalle voci si pensava che sarebbe stata la 

data del 31 dicembre a segnare la chiu-
sura nelle ore notturne del pronto soccor-
so dell’ospedale San Martino di Mede. In-
vece Asst e Areu hanno anticipato lo stop 
a martedì 31 ottobre e la fascia oraria che 
verrebbe a mancare è quella dalle 20 alle 
8. La minoranza, attraverso la capogruppo 
Antonella Bertarello, va all’attacco. «Sono 
stati disattesi gli impegni e la maggioran-
za non sta facendo nulla». 
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 » 23 ottobre

I lombardi scelgono l’autonomia 
Ma da noi votanti sotto la media 

«P iù di tre milioni di lom-
bardi sono andati al 
voto, per la precisione 

3.017.017, un risultato oltre le mie 
aspettative, di cui sono molto sod-
disfatto. In Lombardia non c’era il 
quorum, ma se tre milioni di citta-
dini sono andati al voto, vuol dire 
che il tema dell’autonomia è straor-
dinariamente importante e io mi 
sento l’incarico di questa responsa-
bilità». Lo ha detto il governatore 
Roberto Maroni commentando l’esi-
to del referendum per l’autonomia 
che ha visto prevalere nettamente 
i sì con una percentuale di oltre il 
95 per cento. In provincia di Pavia 
l’affluenza è stata la penultima in 
Lombardia (solo a Milano si è vota-
to meno): 148.378 votanti, pari al 
33,55 per cento. A Vigevano si è at-
testata al 32,4 per cento, a Mortara 
al 34,93, a Gambolò al 36,33, a Rob-
bio al 33,27, a Garlasco al 34,71, a 
Parona al 32,43. Ottobiano, con un 
modesto 22,22 per cento, è stato il 
centro lomellino con la minore per-
centuale di votanti.

A livello regionale i sì sono stati 
il 95,29 per cento, i no il 3,95, le 
schede bianche lo 0,77. In provin-
cia di Pavia i sì sono stati il 94,83 
per cento, i no il 4,24, le schede 
bianche lo 0,92. Guai invece per 
il voto elettronico: solo alle ore 
13 del lunedì si sono avuti i dati 
ufficiali, una tempistica che stri-
de con uno scrutinio digitale. Le 
criticità, ammesse da Maroni, non 
fermeranno però la procedura elet-

tronica.  «Il sistema ha funzionato 
- ha detto il presidente lombardo - 
e lo riproporremo già nelle elezioni 
della prossima primavera. Intanto 
apriremo subito la procedura per 
avviare in tempi rapidi la trattati-
va con il governo. Ho parlato con il 
presidente Paolo Gentiloni: è stato 
un colloquio cordiale, c’è il via li-
bera dell’esecutivo al confronto su 
tutte le materie previste dalla Co-
stituzione».

Roberto Maroni commenta i risultati del referendum regionale

 » 30 ottobre

Fondi bonifica
a Gravellona
Anche due comuni lomel-

lini tra i beneficiari dei 
contributi di Regione per in-
terventi di bonifica dei feno-
meni di inquinamento. L’im-
porto più elevato, 2 milioni e 
570mila euro, è per la mes-
sa in sicurezza e la bonifica 
dell’ex fonderia Biraghi a Gra-
vellona Lomellina. Cilavegna 
ha ottenuto 860mila euro per 
completare la bonifica dell’ex 
cotonificio Rondo.

 » 28 ottobre

Cade sul circuito
Ferito centauro
Un giovane austriaco di 21 

anno è rimasto ferito sul 
circuito di Ottobiano dove 
stava effettuando un test con 
la sua moto. Il centauro è ca-
duto riportando nell’impatto 
un grave trauma toracico e 
diverse contusioni in tutto 
il corpo. È stato trasportato 
con l’elisoccorso al San Mat-
teo di Pavia. Il ragazzo se l’è 
fortunatamente cavata con 
un mese di prognosi.

 » 28 ottobre

Crisi in Comune
Ansandri rischia
Le dimissioni dei consiglie-

ri di maggioranza Fabiana 
Faccioli e Antonio Mancano, 
passati sui banchi dell’oppo-
sizione, mettono a rischio la 
posizione del sindaco di Pieve 
del Cairo, Paolo Ansandri. At-
tualmente sono cinque i consi-
glieri che sostengono l’ammi-
nistrazione e altrettanti quelli 
di minoranza: solo il voto del 
primo cittadino tiene in vita la 
giunta di cui è alla guida.

 » 31 ottobre

Cassolnovo piange
l’ex sindaco Giarda
Èscomparso nella casa di 

riposo di Cassolnovo, a 
92 anni, Natale Giarda, per 
tutti “Natalino”, scrittore 
dialettale e sindaco della 
località lomellina dal 1969 
al 1970. Era stato il cantore 
della cassolesità nel suo vo-
lume intitolato “Caseu al me 
car caseu”, come dicevano 
nei tempi andati i cassolesi 
quando rientravano in paese 
a godersi la pensione.
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ECONOMIA a cura di Roberto Callegari

MESSAGGIO REDAZIONALE

È ripartita la Scuola di stabilimento di Intals
Arrivata alla terza edizione, l’iniziativa di formazione è dedicata ai giovani diplomati, con il patrocinio di Provincia di Pavia e del Comune di Parona

Lo scorso 4 ottobre è iniziata la terza edizione della 
Scuola di stabilimento di Intals, l’iniziativa di forma-
zione che l’azienda di Parona dedica ogni anno ai 

giovani diplomati della Lomellina. Si tratta di un periodo 
di sei mesi in cui i partecipanti vivono quotidianamente 
la vita dello stabilimento, coinvolti in tutte le attività 
aziendali e affiancati ai responsabili delle varie funzioni, 
quindi acquisendo rapidamente un’esperienza partico-
larmente significativa. L’obiettivo è quello di completare 
in modo concreto e operativo quanto è stato appreso a 
scuola, in modo da essere velocemente pronti a entrare 
a pieno titolo nel mondo del lavoro. L’alto valore for-
mativo dell’iniziativa è stato riconosciuto dalla Provincia 
di Pavia e dal Comune di Parona che hanno concesso il 
proprio patrocinio.
A questa terza edizione della Scuola di stabilimento 
partecipano otto giovani diplomati provenienti da istituti 
professionali di diversi indirizzi. Ad accoglierli la mattina 
del 4 ottobre c’era Francesco Millefiori, direttore dello 

stabilimento di Intals a Parona, che si è soffermato su 
due aspetti che caratterizzano il percorso che i ragazzi 
hanno iniziato. Innanzitutto li aspetta un programma 
ben definito con tappe di crescente difficoltà e responsa-
bilità, che li porterà alla fine dei sei mesi ad aver acqui-
sito tutte le competenze, sia tecniche che manageriali, 
che li trasformeranno da studenti neodiplomati in gio-
vani professionisti. Quindi un’esperienza di lavoro vero 
che permetterà loro di imparare sul serio, quanto di più 
lontano si possa pensare dall’immagine dello “stagista 

dedicato alle fotocopie”. Il secondo aspetto che Millefiori 
ha voluto sottolineare è stato quello della passione, che 
è la parola chiave per descrivere come si lavora in Intals: 
passione sia per quello che si fa, sia per come lo si fa.
Ma cosa c’entra la passione con uno stabilimento di in-
dustria pesante? L’attività di Intals è fondamentale nella 
tutela dell’ambiente, perché permette di trasformare 
vecchi oggetti di alluminio nella materia prima con cui se 
ne potranno costruire di nuovi. Grazie alla caratteristica 
dell’alluminio di poter essere recuperato e riciclato all’in-
finito, il ruolo di Intals è quello di coronare gli sforzi di 
tutti i cittadini che si dedicano alla raccolta differenziata, 
secondo il modello dell’economia circolare per cui invece 
di produrre rifiuti dopo aver consumato un prodotto, lo 
si recupera per trasformarlo nel punto di partenza di un 
ciclo successivo. Questa modalità di intendere i consumi 
e l’economia è la più sostenibile, perché preserva l’am-
biente non intaccando le risorse naturali per ricavare le 
materie prime, evita i costi e gli inconvenienti dello smal-

timento dei rifiuti, e permette di produrre i nuovi oggetti 
a costi più bassi, con un vantaggio anche per i consuma-
tori. Si tratta quindi di un’attività decisamente appassio-
nante, perché è il modello dello sviluppo economico del 
futuro e chi la svolge ha la consapevolezza di dare un 
contributo fondamentale per un mondo migliore.
Ma in Intals la passione è anche l’ingrediente principale 
del “come” si lavora tutti i giorni, perché appassionarsi 
al proprio lavoro, qualunque esso sia, è il vero segreto 
per farlo bene e con soddisfazione. In Intals tutti sono 
consapevoli che lo strumento di lavoro più prezioso non 
sono i forni o i camion, ma le persone, e ogni attività è 
organizzata in modo da valorizzare al massimo il contri-
buto di tutti e premiare il merito e l’iniziativa, puntando 
sulla motivazione di ciascun singolo individuo. La Scuola 
di stabilimento è sicuramente finalizzata a trasmettere 
competenze tecniche e professionali, ma la cosa più pre-
ziosa che può insegnare a questi giovani lavoratori del 
futuro è come appassionarsi al proprio lavoro.

CONSORZIO SANTI CRISPINO E CRISPINIANO

Consegnati i mantelli 
a diciannove “fedeli” 
La chiesa di Gesù Divin Lavoratore a Vi-

gevano è stata teatro della cerimonia di 
premiazione con i mantelli agli imprenditori 
e dipendenti del settore calzaturiero ducale, 
momento clou della 37esima edizione della 
Festa del lavoro - Festa dell’Uomo, appunta-
mento annuale promosso dal Consorzio dei 
Santi Crispino e Crispiniano, di cui è presiden-
te l’imprenditore Mario Martinoli. Sono stati 
diciannove gli imprenditori e dipendenti che 
hanno ricevuto l’investitura per il 2017.  Han-
no partecipato alla processione con le reliquie 
dei santi e alla messa officiata dal cardinale 
Giovanni Battista Re. Presente alla cerimonia 
anche il sindaco Andrea Sala. Il corteo è stato 
accompagnato dai figuranti della contrada di 
San Crispino e Crispiniano, vincitrice dell’ulti-
ma edizione del palio vigevanese.
Ecco i diciannove premiati. Imprenditori: Isi-
dro Aguado Sanchez (Elda, Spagna), Gianfran-
co Bazzigaluppi (Vigevano), Stefano Branchi-
ni (Napoli), Mario Cerutti (Vigevano), Italo 

Milan (Vigevano), Lina Osto (Canegrate, Mi-
lano), Claudio Roberto Panizzolo (Flesso d’Ar-
tico, Venezia), Lorenzo Sempio (Vigevano), 
Fabrizio Tagliafierro (Teverola, Caserta), Jesus 
Vazquez Garcia (Leon, Messico).
Dipendenti: Ferdinando Bertolle, Anna Ma-
ria Bressan, Andrea Camola, Angelo Cardano, 
Anna Maria Currao, Carlo Fossati, Rosanna 
Pepe, Paolino Sapelli. Un premio speciale è 
stato attribuito a Daniela Aniasi.

A due lomellini l’aquila di maestri del commercio
Si è svolta nella Sala degli Affreschi del Collegio Borromeo di 

Pavia la tradizionale premiazione dei maestri del commer-
cio che da 25, 40, 50 e più anni svolgono attività nel settore 
commerciale. La manifestazione è stata promossa da 50&Più, 
sistema associativo e di servizi di Confcommercio e Gruppo 
provinciale anziani Ascom. Tra i premiati con le aquile (che 
raffigurano il grifone simbolo di Confcommercio) del commer-

cio pavese figuravano due lomellini: Renato Camera (Garlasco) 
e Remo Quinto Carlo Protti (Mede), cui è andata l’Aquila d’oro 
per i quarant’anni di attività. Tre lomellini invece tra i neo-
diplomati vincitori della borsa di studio al profitto scolastico 
Mario Bottelli, riservato a figli o nipoti di iscritti che si sono 
distinti nell’impegno formativo: Elisa Cavarsaschi (Vigevano), 
Francesco Sesto (Palestro) ed Enrico Costa (Mortara).

Confartigianato: premiati i soci
in attività da almeno trent’anni
Ala Sala contrattazione merci di 

Mortara si è tenuta la 31esima 
edizione del Premio Fedeltà al la-

voro artigiano, arricchito dalla presen-
za e dagli interventi del vicepresidente 
nazionale di Confartigianato Domenico 
Massimino, del numero uno di Confar-
tigianato Varese Davide Galli, del presi-
dente di Ance Pavia Alberto Righini, di 
Andrea Astolfi, presidente del Polo Lo-
gistico di Mortara, e coronato dalla par-
tecipazione di numerose autorità. Con 
questa manifestazione Confartigianato 
Imprese Lomellina ha voluto testimo-
niare la forza e la tradizione dei piccoli 
imprenditori, spina dorsale del tessuto 
produttivo del territorio.
Il presidente di Confartigianato Imprese 
Lomellina, Luigi Grechi, ha reso omag-
gio a tutti gli imprenditori artigiani che 
con coraggio e non poche difficoltà, nel 
lontano 1987 hanno cominciato la loro 
attività di lavoro autonomo e ancora 
oggi sono presenti nel mercato a testi-
monianza dell’impegno e dei valori che 
il comparto artigiano esprime. Questi i 
premiati: Luigi Anobile (Vigevano, ac-
conciatore), Massimo Baldi (Sant’Angelo 
Lomellina),  Mario Caligaris (Mortara, 
odontotecnico), Giampiero Caneva (Mor-
tara, abbigliamento), Maria Maela Cane-
va (Mortara, abbigliamento), Gian Piero 

Conti (Candia, falegname), Nicola De-
telle (Vigevano, odontotecnico), Anto-
nino Emanuele (Vigevano, elettricista), 
Valerio Fogazzi (Confienza, edile), Luca 
Franceschi (Vigevano, fornaio), Davide 
Gibertoni (Vigevano, pasta fresca), Pie-
tro Gioè (Vigevano, edile), Massimo Gio-
vana (Vigevano, elettrauto), Antonella 
Monaci (Vigevano, parrucchiera), Gio-
vanna Pedano (Vigevano, parrucchiera), 
Maria Rita Petrulli D’Agostino (Mortara, 
parrucchiera), Rosa Elia Tuberoso (Vi-
gevano, parrucchiera), Antonino Valuri 
(Gambolò, edile), Gianmaria Alessandro 
Vandone (Confienza, odontotecnico), 
Pier Giorgio Zublena (Robbio, edile).

Il secondo riconoscimento, costituito 
dalla borsa di studio in memoria di An-
gela Picchi, responsabile dell’ufficio soci 
della sede di Mortara, prematuramente 
scomparsa nel gennaio del 2005, è stato 
assegnato a Irene Grandi, allieva della 
classe 4ªE dell’Istituto professionale Ciro 
Pollini, per l’applicazione nell’attività. 
Un particolare riconoscimento e rin-
graziamento è stato tributato alla col-
laboratrice di Confartigianato Imprese 
Lomellina, Laura Invernizzi, della sede 
associativa di Mortara, che, come per 
gli imprenditori premiati, ha iniziato la 
propria collaborazione con la struttura 
associativa proprio nel lontano 1987.

Gli imprenditori artigiani lomellini premiati che hanno iniziato la loro attività nel 1987
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Quello che si sta concluden-
do in questi giorni è stato 
un raccolto dai due volti, 

come denuncia Cesare Bazzano, 
proprietario dell’azienda agri-
cola I Dossi di Gambolò: «Nelle 
zone irrigue si è avuto un buon 
raccolto, in linea con quelle che 
erano le aspettative e forse ad-
dirittura oltre, con un’ottima 
produttività, invece i proble-
mi iniziano nelle zone dove la 
siccità si è fatta notevolmente 
sentire anche con problemi di 
pigolatura». Il troppo caldo e 
la scarsità delle piogge hanno 
infatti “macchiato” il riso, che 
pur essendo sano non potrà es-
sere commercializzato ma sarà 
utilizzato come mangime per gli 
animali. «La resa dunque non è 
stata delle migliori - prosegue 
Bazzano - e inoltre la situazio-
ne non è aiutata dal mercato 
che paga ancora gli agricoltori 
alla soglia se non al di sotto dei 
costi di produzione». Mercato e 
siccità non sembrano nemmeno 
favorire le nuove semine come 
conclude lo stesso Bazzano: 
«Ora semineremo il frumento, 
ma l’aridità del terreno e la 
mancanza di umidità potran-
no creare dei seri problemi alla 
nascita delle piante». Una si-

tuazione sempre difficile per i 
risicoltori, che è sottolineata 
anche da Pietro Banfi dell’a-
zienda Tenuta Molino Taverna 
di Cilavegna: «Nonostante un 
raccolto che ha vissuto ostacoli 
come gelate tardive, siccità e 
temperature elevate il prodot-
to è stato di ottima qualità, 
ma il vero problema è ancora 
una volta il mercato, in quanto 
gli agricoltori devono scontare 
rimanenze di riso dell’anna-
ta precedente doppie rispetto 
al passato». Così il prezzo del 
prodotto tende sempre più a 

diminuire e ad aggravare tale 
situazioni è la riduzione o l’e-
liminazione dei dazi per i paesi 
Pma (Paesi meno avanzati) che 
ormai da mesi si riscontra nel 
mercato di settore. «È necessa-
ria una clausola di salvaguardia 
del prodotto nostrano - pro-
segue Banfi - e una speranza 
viene da gruppi di risicoltori 
come ad esempio Rice Up, che 
vedono nell’organizzazione del-
le semine e nella valorizzazione 
del prodotto italiano con l’isti-
tuzione di una Igp del riso della 
valle del Po, la via per uscire 
dalla crisi in cui versa ancora il 
comparto risicolo».

AGRICOLTURA a cura di Elia Moscardini

Tenuta Molino Taverna
premio per l’innovazione

allo Smau 2017
Un progetto che parte dal lontano, 

quando nel 2010, l’azienda di Cila-
vegna si trovò a dover fronteggiare un 
duplice problema come racconta Pietro 
Banfi, uno dei titolari: «Circa sette anni 
fa volevamo risolvere al meglio la gestio-
ne delle biomasse derivanti dal bosco di 
nostra proprietà di circa 20 ettari - spiega 
lo stesso Banfi, consigliere anche di Anga 
Pavia - e inoltre volevamo trovare una 
soluzione sostenibile e poco costosa per 
il servizio di riscaldamento e acqua calda 
sanitaria del nostro agriturismo connesso 
all’azienda». Così grazie all’aiuto tecnico 
della ditta DR Energie Rinnovabili, l’a-
zienda Tenuta Molino Taverna ha proget-
tato una grande caldaia che utilizzando 
sfalci e potature è riuscita a rendere auto-
noma dal punto di vista termico l’azienda 
e il connesso agriturismo. Tale progetto 
nel 2014 aveva così ricevuto da parte di 
Unioncamere Lombardia il premio di so-
stenibilità economica e proprio nel mese 
di ottobre di quest’anno è arrivato poi un 
altro riconoscimento come spiega lo stes-
so Banfi: «Nei giorni scorsi abbiamo rice-
vuto il premio Smau per l’innovazione, un 
risultato che ci rende orgogliosi del lavoro 
svolto e inoltre speriamo che attraverso 
l’interesse generato dal nostro progetto 
si possa aprire una via che porti sempre 
più all’utilizzo di energie rinnovabili e so-
stenibili attraverso lo sviluppo di nuove 
tecnologie».

Riso, buona annata per la raccolta 
nonostante siccità e concorrenza

Il “Ringraziamento” pavese
Èin programma domenica 19 novembre la Giornata Provin-

ciale del Ringraziamento 2017, che prevede il ritrovo dei 
mezzi agricoli in piazza San Michele a Pavia a partire dalle 
ore 9.30, con poi la Santa Messa alle ore 10.30 e infine la be-
nedizione dei macchinari agricoli a partire dalle ore 11.30. 
«Un momento di ritrovo e di aggregazione - spiega Cesare 
Bazzano, proprietario dell’azienda agricola I Dossi di Gam-
bolò - che richiama sicuramente alla tradizione contadina. 
Oggi certi cerimoniali sono forse sorpassati, però è sempre 
piacevole e formativo ritrovarsi per “ringraziare” del raccolto 
di quest’anno sperando che il prossimo sia sempre migliore». 

Distruzione e salvaguardia: il destino del frutteto lomellino
È un mese di battaglie e proposte per i coltivatori ortofrut-

ticoli locali che da un lato devono fronteggiare l’invasio-
ne delle cimici provenienti dalla Cina e dall’altra avvallano 
la richiesta di Coldiretti di introdurre l’etichetta di origine 
su marmellate e succhi di frutta. Da Olevano a Tromello, da 
Robbio a Garlasco è una Lomellina che deve fare i conti con 
un’autentica invasione proveniente dall’estremo oriente. «Si 
tratta dell’Halyomorpha halys - fanno sapere da Coldiretti -  
nome scientifico della cimice asiatica. Giunta in Lomellina 
già nel 2015 si è diffusa rapidamente e ora tende a divorare 
interi frutteti, non avendo, a livello naturale, un vero anta-
gonista». Sono sopratutto noccioli, oltre a peperoni e po-

modori, le piante più colpite, e per ora non sembra esservi 
alcuna soluzione al problema, con gli insetti che continuano 
a proliferare. Intanto da Coldiretti arriva la proposta di esten-
dere l’etichetta d’origine alle marmellate e ai succhi di frutta: 
«Sarebbe sicuramente un’azione favorevole e di supporto al 
consumatore - spiega Silvia Manna, responsabile dell’azienda 
Gli Orti di Sairano, nell’omonima località in provincia di Pavia 
- affinché il cliente possa scegliere in maniera autonoma se 
acquistare un prodotto nostrano o proveniente dall’estero». 
Dunque una spesa più consapevole per poter offrire al con-
sumatore finale un prodotto più genuino con una maggiore 
attenzione all’ambiente e alla territorialità.

Pietro Banfi (a destra) dell’azienda agricola 
Tenuta Molino Taverna di Cilavegna riceve 
il premio Smau 2017 per l’innovazione

Cesare Bazzano



12 LOMELLINA in comune | Novembre 2017 Novembre 2017 | LOMELLINA in comune    13

APPUNTAMENTI a cura di Roberto Callegari

Cagnoni: dal fastoso musical Gigì
alla prosa con la Monti e Calabresi
Un novembre ricco di appunta-

menti al Teatro Cagnoni di Vi-
gevano. Si comincia venerdì 10 

alle ore 20.45 con il musical di Alan 
Jay Lerner e Frederick Loewe “Gigì - 
Innarmorarsi a Parigi” nella versione 
della Compagnia Corrado Abbati. La 
storia è dolce e romantica, piena di 
buoni sentimenti e di arguta ironia. 
Gigi è una ragazza parigina allegra e 
spensierata ma destinata a diventare 
una cortigiana. Gaston è invece un 
annoiato e giovane viveur che con-
duce una vita gaudente fra locali alla 
moda e belle donne, che però non lo 
divertono quanto la spontanea e in-
genua Gigi. La nonna e la zia della 
fanciulla riescono alla fine a trasfor-
marla in una ragazza raffinata, ma 
Gaston rimpiange l’antica Gigi.
Sabato 11, nell’ambito del palinse-
sto de “L’arte dei comici”, alle ore 21 
Antonio Ornano presenta “Horny” 
un monologo dal ritmo  incalzante 
e senza orpelli scenografici o trave-
stimenti. Horny è il soprannome di 
Antonio Ornano, è la cronaca  spie-
tata delle sue fragilità come marito 
e come padre. Un inno all’incom-
piutezza emotiva e sentimentale 
del maschio “adulto”, un’ode all’im-
perfezione che in chiave comica si 

propone di squarciare l’ipocrisia di 
una società che ci vorrebbe sempre 
infallibili e di successo.
Domenica 12 alle ore 16 lo spettacolo 
per famiglie “I musicanti di Brema” 
della compagnia Kosmocomico Tea-
tro. Lo spettacolo di pupazzi raccon-
ta le avventure di animali musicisti 
alle prese con un viaggio, interrot-
to da situazioni comiche e canzoni, 
verso la città di Brema, dove i bambi-
ni ridono, i vecchi suonano, i malati 
guariscono, i poveri mangiano.
Giovedì 16 novembre (ore 21), per il 
ciclo altri percorsi, le Belle Bandiere 

in collaborazione con Nuova Scena 
Saccistica presentano “Non sentire il 
male”, dedicato a Eleonora Duse. Lo 
spettacolo è realizzato e interpretato 
da Elena Bucci.
Domenica 19 la sezione danza del 
Pool Vigevano è protagonista dal-
le ore 17 con “Parole in danza”. Si 
chiude con la prosa giovedì 23 e ve-
nerdì 24 (ore 20.45) con Maria Ame-
lia Monti e Paolo Calabresi in “Nudi 
e crudi”. Un testo nel quale, sul filo 
di un’ironia mai scontata o volga-
re, l’autore Alan Bennett affronta il 
tema della relazione uomo-donna.

DAL 6 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE

VIGEVANO
”La corazzata Potëmkin” lunedì 6 novem-
bre alle ore 16 e alle 21.15 inaugura il 
fitto cartellone del Cinema Odeon di Vige-
vano. La pellicola del 1925, resa celebre 
da una scena in un mirabile film di Pao-
lo Villaggio, fa parte dei classici di ogni 
tempo recuperati dalla Cineteca di Bolo-
gna. Per lo stesso ciclo lunedì 4 dicembre 
(sempre alle 16 e alle 21.15) va in onda 
“Bella di giorno”, con Catherine Deneuve e 
Jean Sorel. La sezione dei film per tutta la 
famiglia comprende “Emoji”, in program-
mazione sabato 11 novembre (ore 18.30 e 
21) e domenica 12 (ore 16 e 18.30), “Lego 
Nnjago” (domenica 19 novembre alle 16 e 
18.30), “Capitan Mutanda” (domenica 26 
novembre alle 16 e 18.30) e “Paddington 
2”, in palinsesto domenica 3 dicembre 
alle ore 16 e poi alle 18.30. I film d’autore 
vengono proiettati invece il giovedì alle 
ore 16 e alle 21.15 e il venerdì all 21.15. 
Il programmazione il 9 e 10 novembre “Il 
colore nascosto delle cose”, il 16 e 17 no-
vembre “È solo la fine del mondo”, il 30 
novembre e 1 dicembre “Una famiglia”, 
il 7 e l’8 dicembre “Loving”. Per quanto 
riguarda la danza al cinema, martedì 28 
novembre alle ore 16 e poi alle 20.15 va 
in onda “La bisbetica domata”, balletto 
ispirato alla commedia di William Shake-
speare. La coreografia, che vede impegnati 
i primi ballerini del Bolshoi di Mosca, è di 
Jean Christophe Maillot.

11 E 12 NOVEMBRE

VIGEVANO
Dalle ore 8 alle 20 nuova tappa a Vigevano 
in corso Vittorio Emanuele II e in via Ce-
sare Battisti del Mercatino dei sapori ita-
liani, manifestazione che ogni mese porta 
nella città ducale prelibatezze da tutta la 
penisola. Sulle bancarelle i migliori pro-
dotti dell’eccellenza enogastronomica ita-
liana, con attenzione particolare alla real-
tà di piccole produzioni di grande valore.

DALL’11 AL 19 NOVEMBRE

TROMELLO
Torna il tradizionale appuntamento con 
la Sagra di San Martino. Sabato 11 a pa-
lazzo comunale cerimonia di concessione 
delle civiche benemerenze. Domenica 12 
nella sala riunioni della biblioteca comu-
nale mostra fotografica “Facc ad Trumlin”; 
nel corridoio del municipio “Festanti”, 
a cura del gruppo fotoamatori Vigevano 
Fotoclub F/64; in ambulatorio mostra di 
pittura di Giovanni Camussoni; nel corti-
le del Comune bancarelle degli hobbysti; 
nelle sale dell’asilo parrocchiale banco di 
beneficenza, mostra di modellismo agrico-
lo e “Cafè barbè e gent ad Trumè”, mostra 
fotografica di Giancarlo Bindolini. Alla 
Sala Nautilus “Giochi di legno da 0 a 100 
anni”. Lunedi 13 alle ore 20 in Sala Nauti-
lus “risutà dal dì dla festa”. Domenica 19 
alle ore 11 Festa del Ringraziamento con 
messa e polentata.

11 NOVEMBRE

GAMBOLÒ
Alle ore 21.15 al Museo archeologico del-
la Lomellina convegno dal titolo “Genaua, 
Kainua, Genua, Ianua, Genova. Le molte 
vite di una citta’ portuale dal neolitico 
al VII secolo D.c.” Ospite Piera Melli, già 
funzionario archeologico soprintendenza 
archeologica della Liguria. Un’esauriente 
e sistematica ma anche leggibile e accat-
tivante trattazione della più antica storia 
della città di Genova. Dalle origini nel 
Neolitico medio al preludio del suo tra-
sformarsi in grande capitale mediterranea 
e europea nell’VIII secolo, dalle capanne 
alle domus, da fondaco di pescatori alla 
sede vescovile. Ovvero preistoria, proto-
storia, età romana, tardo-antica e il primo, 
nebuloso e quasi sempre negletto, tratto 
dell’Alto medioevo. Un vasto periodo, una 
storia che gli sviluppi recenti dell’archeo-
logia urbana consentono oggi di scrivere, 
restituendo a Genova e al resto della Ligu-
ria quella dimensione ancestrale che sola 
può spiegare il lento e graduale affermarsi 
di questa città e di questa regione come 
area chiave dei traffici politici, economici 
e culturali del Mediterraneo.

18 NOVEMBRE

GARLASCO
Alle ore 20, al bocciodromo di Garlasco, si 
svolge la “Cena delle tradizioni”. La locale 
Confraternita del Pursè Negär, in collabora-

zione con la Pro loco, organizza una serata 
per riscoprire i sapori di un tempo, propo-
nendo alcuni piatti tipici della nostra tradi-
zione garlaschese e lomellina. Il menù sarà 
composto dagli antipasti a base di  salumi 
misti (salame cotto, crudo e pancetta, tutti 
rigorosamente di pursè negär), insalata di 
tonno, cipolle e fagioli. Primi piatti: pasta 
e fagioli e risotto della domenica. Secondo: 
bolliti misti con bagnetto. Come dolce pro-
posto pangiallino con crema.

2 DICEMBRE

GAMBOLÒ
Al Museo archeologico della Lomellina 
(ore 21.15) si tiene il convegno “Archeo-
logia subacquea e navale: esperienze nel 
mediterraneo”. Ospite Stefano Medas, ar-
cheologo subacqueo e navale, presiden-
te dell’Istituto italiano di archeologia e 
etnologia navale di Venezia. L’incontro 
verterà sulla definizione di archeologia 
subacquea e archeologia navale. I relitti 
navali infatti non si rinvengono solo in 
ambiente subacqueo, sul fondo dei mari, 
dei laghi, delle lagune e dei fiumi, ma an-
che in ambiente umido e a secco, a causa 
delle modificazioni geomorfologiche subi-
te dalle linee di costa. Inoltre, in condi-
zioni di fondale molto basso i relitti pos-
sono essere messi in secco con appositi 
impianti. Gli argomenti si svilupperanno 
attraverso esempi di lavori archeologico-
subacquei e archeologico-navali condotti 
durante gli ultimi anni.

La Compagnia Corrado Abbati protagonista del musical al Teatro Cagnoni

Mortara: libro su Facchetti
presentato al Civico 17

Agenda ricca di eventi a novembre al Civico 17 di Mor-
tara. Lunedì 6, alle ore 21, proiezione di “Aisling, vi-

sioni d’Irlanda”, spettacolo teatrale de I Riso e Amaro. 
Regia di Marta Comeglio, introduce Maria Forni. Giovedì 
9, alle 17, “Viaggio in compagnia di me stesso”: poesie 
del critico d’arte Giuseppe Castelli. Intervengono Maria 
Forni e Franco Poma. Venerdì 10, alle 16.30, “Invecchia-
mente: pillole per un invecchiamento di successo”: incon-
tro a carattere psicologico con Paola Tagliani. Nel corso 
dell’appuntamento la dottoressa parlerà di umore e pillola 
della serenità. Giovedì 
16, alle 16.45, “L’in-
voluzione della specie, 
ovvero il passaggio dal 
Paleolitico al Neolitico 
e la fine della felicità”. 
Stefano Tomiato, del 
Museo archeologico lo-
mellino, ragiona con i 
partecipanti sul perché 
siamo infelici. 
Sabato 18, alle ore 10, è 
la volta dell’incontro “L’interpretazione dei sogni” a cura 
dello psicologo Simone Bonfanti. Nella stessa giornata, 
per Biblioteca on tour, visita a Palazzo Reale di Milano 
alla mostra “Toulouse-Lautrec. Il mondo fuggevole”. Espo-
ste oltre duecento opere di Henri de Toulouse-Lautrec, 
con ben trentacinque dipinti, oltre a litografie, acqueforti 
e affiches. Accompagna Marcella Tosi. Alle ore 17.30, alla 
Libreria Mille e una pagina, si tiene invece una confe-
renza sulla piccola editoria. Infine giovedì 30, alle 21, la 
presentazione del libro a fumetti  “Giacinto Facchetti. Il 
rumore non fa goal”. Intervengono gli autori Davide Barzi 
e Paolo Maggioni e il disegnatore Davide Castelluccio. 
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APPUNTAMENTI a cura di Roberto Callegari

La favola nera di Jean Genet
in scena al Teatro Martinetti
Fece molto scalpore, negli anni 

Trenta in Francia, l’omicidio 
violentissimo di madre e figlia 

perpetrato da due giovani sorelle che 
lavoravano al loro servizio. Lo psica-
nalista Jacques Lacan lo usò per com-
pletare i suoi studi sulla paranoia. E 
Jean Genet, nel 1946, lo prese a mo-
dello della sua farsa tragica “Le ser-
ve”, portata in scena sabato 2 dicem-
bre (ore 21.15) al Teatro Martinetti di 
Garlasco dalla Compagnia Vicolo del 
Teatro. La vicenda racconta di due 
sorelle, Claire e Solange, al servizio 
di una ricca signora che ogni giorno 
rappresentano una pantomima in cui 
a turno si scambiano i ruoli di serva-
padrona, indossando gli abiti di “ma-
dame” quando lei non c’è e inscenan-
do un finto omicidio della signora. 
Tirano però tanto la corda che sono 
costrette a provare a uccidere sul se-
rio la loro padrona e, non riuscendo-
vi, decidono di autoannientarsi.
Il testo è diventato in poco tempo 
un classico del teatro moderno. Sia 
per i mille risvolti psicologici, in 
cui attrici e registi possono sguaz-
zare tirando fuori ognuno le proprie 
doti immaginifiche migliori; sia per 
la satira di una civiltà borghese che 
Genet vedeva già in disfacimento, e 

per la metafora di un’impossibile re-
denzione dei reietti, presi tra l’amore 
e l’odio, il desiderio di emulazione e 
di scalata sociale da un lato e la vo-
lontà di annientare i privilegi imme-
ritati dall’altro, e quindi destinati fa-
talmente a soccombere. Protagonisti 
della rappresentazione, sotto la regia 
di Elisa Piloni, sono Flavia Baku, Ni-
colò Collivignarelli, Luca Cerri e Giu-
lio De Santi.
Il teatro garlaschese ospiterà inve-
ce sabato 11 novembre (ore 20.30), 
nell’ambito della rassegna “Traman-
do”, il reading teatrale dal romanzo 

di Goliarda Sapienza “L’arte della 
gioia”, prodotto da Teatro Ringhiera. 
Con Sandra Zoccolan. Alla fisarmoni-
ca Guido Baldoni. “L’arte della gioia” 
è la storia di Modesta, nata nel 1900 
da una famiglia poverissima della Si-
cilia, che attraverso la volontà lucida 
di essere felice senza soccombere ai 
pregiudizi, affronta la vita, passan-
do dal convento all’aristocrazia, con 
un’esplosione di vitalità, erotismo, 
intelligenza e dolore. Un modello di 
donna anomalo, spiazzante, che cat-
tura e travolge uomini e donne che 
incontra e seduce.

Il disegno di locandina de “Le serve” realizzato da Susana Della Sala

Al palasport di Vigevano
torna lo show di Ranieri
Con la passione che lo contraddistingue, Massimo Ra-

nieri arriva sabato 25 novembre (ore 21) al palasport 
di via Gravellone con il suo spettacolo “Sogno e son de-
sto… in viaggio”. Una formula vincente, oltre che show 
dei record in tv, in cui Ranieri riveste magistralmente 
il duplice ruolo di attore e cantante. Dai classici della 
tradizione napoletana ai capisaldi della canzone d’auto-
re, da Fabrizio De Andrè a Francesco Guccini, da Charles 
Aznavour a Violeta Parra, sfociando nella poesia contem-
poranea e nella prosa, Ranieri darà vita a due ore di spet-
tacolo completo in cui 
recita, balla, racconta 
barzellette, diverte e si 
diverte, ma soprattutto 
interpreta canzoni con 
intensità unica. Ed è 
questa la cifra stilistica 
del suo carisma, del suo 
essere istrionico artista 
senza eguali.
In questa nuova edi-
zione, lo spettacolo si 
arricchisce di nuove e brillanti suggestioni. Nuova è la 
scenografia, essenziale ed elegante; nuova l’orchestra, 
composta da otto straordinari musicisti; nuovi segmenti 
teatrali con citazioni che attingono dalla letteratura e 
dalla poesia; nuovi monologhi, restituiti al pubblico con 
il consueto stile, intenso e giocoso al tempo stesso. Ide-
ato e scritto insieme a Gualtiero Peirce, lo spettacolo è 
un inno alla vita, all’amore e alla speranza. Un viaggio 
affettuoso, spettacolare e a tratti umoristico, di sicu-
ro pathos e impatto emotivo attraverso grandi canzoni, 
racconti particolari e colpi di teatro dove gli autentici 
protagonisti sono coloro che sanno ancora sognare.
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CULTURA

A soli ventidue anni trovò la morte nel corso della guerra mondiale 1915-18, in cui si guadagnò tre medaglie al valore

Pietro Cesare Marziani, bersagliere
caduto eroicamente a Gorizia

Educato ragazzo di buona fa-
miglia, serio, dotato di garbo 
e spirito d’iniziativa, cadde al 

fronte a soli ventidue anni nel cor-
so della guerra mondiale 1915-18, 
in cui si guadagnò tre medaglie al 
valore nel rovente scacchiere carsi-
co. Pietro Cesare Marziani era nato 
a Sartirana, nel cuore della fecon-
da terra lomellina, il 25 novembre 
1894 da Gaspare, che lavorava nel 
settore della pilatura e commercia-
va riso, e da Giuseppa Soro. Fece 
le scuole elementari in paese e le 
successive a Mortara e Pavia. Men-
tre era qui studente universitario 
venne arruolato per motivi bellici 
in servizio militare e assegnato al 
corpo dei bersaglieri. Dopo un pe-
riodo di severa istruzione fu pro-
mosso ufficiale di complemento. In 
seguito venne inviato con il grado 
di tenente presso un reggimento 
di fiamme cremisi che attraverso 
tappe compiute ad Aviano, Faedis 
e alla Bocchetta di Masarolis rag-
giunse la zona di operazioni.
Baffi corti e sorriso fiero, Marzia-
ni sapeva farsi rispettare e amare 
dalla truppa che lo ascoltò pure 
nei momenti più difficili di una 
storia feroce, scritta con il san-
gue lungo un cammino alpestre 
cosparso di rischi e azzardi dove 
quasi ad ogni passo - dissero le 

cronache - soccombeva una vita. 
Il reggimento di fanti piumati si 
alternò in principio ad altri re-
parti nel presidio dei luoghi e in 
azioni di pattuglia. Allorchè fu poi 
mandato all’attacco delle posizioni 
nemiche, appena un suo nucleo di 
guastatori riuscì ad avvicinare le 
difese avversarie venne investito 
da un violento concentramento 
di fuoco che lo obbligò a ripiegare 
subendo una sessantina di morti. 
Trascorsa qualche settimana di ri-
poso ad Holmec di Sedula, il reg-
gimento con Marziani si attestò 
di nuovo in prima linea per l’ot-
tava battaglia dell’Isonzo. Dopo 
un iniziale bombardamento delle 
antistanti trincee un reparto ita-
liano aggredì il settore controllato 
dagli honved imperiali, senza però 
conseguire risultati pratici favore-
voli. Una breve tregua, quindi la 
battaglia riprese e mentre le arti-
glierie si fronteggiavano con fu-
riosi scambi di granate le truppe 
si scontravano in campo aperto in 
mezzo ad assordanti scoppi e rovi-
nosi schianti. Il numero dei caduti 
fu alto da entrambe le parti.
L’11 ottobre 1916 Marziani ot-
tenne sulle falde occidentali del 
Monte Pecinka ad Opacchiasella, 
conquistate con un vigoroso colpo 
d’audacia, la medaglia d’argento 

(“Bollettino ufficiale 1917”, pag. 
5.628). A capo di due sezioni di 
mitraglieri, le conduceva all’assal-
to e nonostante le rilevanti perdi-
te occupava una munita trincea 
nemica. Continuò poi ad avanzare 
personalmente con fermo ardimen-
to, provvedendo a tenere contatti 
diretti per un’intera notte con il 
proprio comando, che informava 
delle mosse avversarie mediante 
ripetute sortite di collegamento 
attuate a piedi, di corsa o carpo-
ni, su un terreno spazzato a tiro 
radente dai fucilieri e arroventato 
dalla veemente, quasi ininterrotta, 
azione di artiglieria. Una medaglia 

di bronzo Marziani la meritò inve-
ce il 2 novembre 1916 (“Bollettino 
ufficiale 1917”, pag. 6.528) duran-
te la nona battaglia dell’Isonzo, 
ancora nell’area contesa del Monte 
Pecinka, sulle cui ripide pendici, 
aride e scorticate, solcate da scavi 
e camminamenti nascosti dietro le 
strisce dei reticolati, si distinse, 
nobile esempio di calma e tenacia, 
nella sanguinosa conquista con il 
suo plotone di alcune ridotte au-
striache, dirigendo poi l’improba 
fatica degli zappatori incaricati 
di consolidare le opere di riparo 
e difesa. E venne il giorno che ne 
esaltò in modo sublime il coraggio 
e il cosciente sprezzo del pericolo 
e che pose l’estremo sigillo a mesi 
di sofferte vicende in armi vissuti 
con la pistola in pugno o la scia-
bola sguainata. Accadde nel corso 
della decima battaglia dell’Isonzo.
I combattimenti presero il via con 
l’offensiva di alcune brigate italia-
ne che assalirono le posizioni ne-
miche, ma furono respinte con un 
grande sacrificio di uomini. La lotta 
proseguì intensa e accanita e schie-
re del nostro esercito, compreso il 
reparto comandato da Marziani, ri-
uscirono a passare il fiume ed a co-
stituire una solida testa di ponte. 
Gradatamente furono poi raggiunti 
ed espugnati il bastione montuoso 

di Monte Vodice e, con uno scontro 
particolarmente aspro e definito 
persino feroce, la zona del Monte 
Santo poco lontana dal santuario 
mariano, alle spalle di Gorizia.
Teatro delle ultime gesta che val-
sero a Marziani una seconda me-
daglia d’argento, alla memoria, 
fu Quota 503 del Monte Santo, 
importante obiettivo strategico e 
luogo di spietate violenze. Lassù 
il 25 maggio 1917 il giovane ber-
sagliere lomellino trovava morte 
gloriosa mentre sotto incessan-
ti raffiche di mitragliatrici e una 
devastante tempesta di proiettili 
d’artiglieria provenienti dalle al-
ture circostanti, incurante di sé, 
incitava con pacata serenità, sen-
za indecisioni o paure, i suoi fanti 
piumati all’attacco con bombe a 
mano e baionetta inastata (“Bol-
lettino ufficiale 1918”, pag. 110). 
A Sartirana la ferale notizia arrivò 
con un dispaccio recapitato ai ca-
rabinieri e la diffuse subito fra la 
gente il lacerante suono delle cam-
pane poste sulla torre della chiesa 
di Santa Maria Assunta battute a 
martello dal sacrestano e dal par-
roco Giuseppe Bocca. All’eroico 
Pietro Cesare Marziani è intitolato 
l’edificio scolastico del paese, in 
via Roma.

PGC

Pietro Cesare Marziani

La “follia” al primo piano
La stagione del Teatro Moderno di Vigevano propone sabato 

25 novembre, alle ore 21, lo spettacolo “Al primo piano”, 
portato in scena dalla Compagnia Distractors. Un lavoro che 
sottopone alla sensibilizzazione del pubblico il tema del disa-
gio mentale, sempre più sottovalutato o addirittura taciuto, in 
cui la malattia nasce non per pregresso umano, ma per l’inca-
pacità di gestione da parte della società. È facile dare del “ma-
lato mentale” quando si esce dagli schemi, ma è difficile capir-
ne le cause. Gli autori hanno voluto creare una storia semplice 
parlando di due anziani con un ipotetico principio di Alzheimer 
che vengono ricoverati in una struttura dove i medici devono 
valutare se i due possono tornare in società o debbano essere 
“curati” con un ricovero coatto con l’avvallo dei parenti. Una 
struttura nella quale il piano terra ha tutte le caratteristiche di 
una casa di riposo o di riabilitazione, ma che dal primo piano in 
su si trasforma in ospedale di igiene mentale con farmaci, urla, 
risate, pianti, improperi e abbandono, nonostante il forte im-
pegno di molti operatori a rendere umani coloro che una buona 
parte della società non considera più tali. Un primo piano dove 
l’unico ambiente di socialità è la sala comune.
Uno spettacolo brillante, pieno di geniali intuizioni, nel quale 
non si calca la mano sulla malattia, che gli attori sanno magi-
stralmente mettere in campo per far sì che ogni spettatore in 
qualche modo o in qualche situazione ci si possa riconoscere. 
Il testo è di Carla Pavone e Pasquale Pako Balzano. Quest’ul-
timo cura anche la regia. Gli attori protagonisti sono Giorgio 
Albertazzi, Claudio Cagnani, Davide Casiraro, Cinzia Cuffari, 
Marta D’Angelo, Roberta De Marchi, Marina Mannato, Simona 
Pappacena e Carla Pavone.

Nove vicende curiose all’aroma di caffè
Vicende curiose, allegre, addolorate, divertenti, 

amare e dolci. Come il caffè, come la vita. Que-
ste sono le nove storie contenute in “Caffeina” 
(P&V Edizioni), racconti di uomini e donne, per-
ché questo è in fondo il compito della letteratura, 
esplorare la condizione umana 
o almeno un 
frammento di 
essa. Il libro è 
l’esito del cor-
so di scrittu-
ra tenuto da 
Paolo Comolli 
al Civico 17 
di Mortara 
da gennaio  
e rappresenta l’e-
sordio letterario per i parteci-
panti, molto diversi per età, 
professioni e passioni, agli in-
segnamenti che si sono tenuti nella sede della bi-
blioteca mortarese. «Sono storie - spiega Comolli 
nella sua prefazione alla raccolta - che durano il 
tempo di sorseggiare una tazzina. Non un caffè 
consumato di fretta al bar ma sorbito lentamente 
per assaporarne tutto l’aroma, mentre il caldo del-
la bevanda attraversa la bocca e scende lungo la 
gola e il profumo si diffonde nelle narici».
Sono nove i racconti “all’aroma di caffè” che com-

pongono la raccolta: a scriverli sono stati Cristina 
Converso, Giulio Enzo Dicati, Antonio Fiorenza, 
Marilena Fiorenza, Monica Cristina Massola, Fran-
cesca Mottola, Manuela Navoni, Isabella Torazza e 
Lucrezia Zandon. Grazie a loro ci si trova di fronte 

a un uomo che cerca conforto nelle proprie abitu-
dini; a un gruppo di partigiani in missione; a un 
ragazzino turco curioso; a una ragazza alla ricerca 
delle proprie radici tra le montagne; a una moglie 
premurosa ed eccitante; a una barista a contatto 
con una fauna di umanità; a una maestra elemen-
tare allucinata; a una donna di fronte a una scelta 
che ne condizionerà la vita; a un’enorme moka in 
un bar dall’atmosfera onirica. Storie da leggere.

Paolo Comolli con i nove autori. A fianco, la copertina del libro
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 CALCIO FEMMINILE

Codecà la trascinatrice del Gropello San Giorgio

Con i fari puntati su Lomellina e Città di Vigevano, 
che nella stagione in corso disputano il campio-

nato maschile di Eccellenza, e con le varie squadre 
impegnate in Promozione come Robbio, Lomello e 
Ferrera, si valorizzano poco le ottime partite gioca-
te, nel mese di ottobre, dalla formazione femminile 
del Gropello San Giorgio. L’undici di mister Marti-
notti, che disputa per il secondo anno consecutivo 
il torneo di serie C, sta ben figurando e attualmente 
si trova a metà classifica. Dopo gli addii di Faccio-
li, Peragine e Mazzocchi, sono arrivate giocatrici di 
qualità: su tutte l’attaccante Biancamaria Codecà 
(nella foto), proveniente dal Mortara in serie D. La 
classe ’93, reduce da una stagione di alto livello, si 
sta confermando la trascinatrice della squadra an-
che in questa nuova avventura.

Inizio campionato positivo per il Superga

Dopo un inizio di campionato in-
certo, con due pareggi in altret-

tante partite, il Superga ha innestato 
il turbo. La squadra, che disputa il 
torneo regionale di serie D di calcio 
a 5, veleggia tra il centro classifica 
e la zona play-off. I riscontri positi-
vi arrivati in questo primo scorcio di 
stagione fanno ben sperare in otti-
ca futura, su tutti il netto 10-0 con 
cui la formazione di mister Manca ha 

sconfitto nella quarta giornata il Città di Sesto. In questa partita oltre la tripletta 
di Amisano, c’è stata una distribuzione equa delle reti. Il Superga schiera anche una 
formazione, allenata da Procino, nel campionato under 21. I giovani (nella foto) 
hanno finora ben figurato terminando la prima partita ufficiale della stagione a Ma-
riano Comense sul risultato di 4-4 e vincendo la seconda 4-1 sul parquet casalingo.

 CALCIO A CINQUE 

ATLETICA LEGGERA

Schembri e Bertolini 
docenti per un giorno 
Lo scorso 25 ottobre, allo stadio Dante Merlo, sono 

stati protagonisti di una lezione dimostrativa Fa-
brizio Schembri e Roberto Bertolini. I due atleti, spe-
cialisti rispettivamente nel lancio del giavellotto e nel 
salto triplo, sono tra i più titolati sportivi italiani an-
cora in attività nel mondo dell’atletica leggera. I loro 
risultati sono sotto gli occhi di tutti, Bertolini nella 
sua disciplina vanta un record di 81,68 ottenuto pro-
prio quest’anno, mentre Schembri nel triplo ha stabi-
lito la misura di 17,27 e nel 2009 ha conquistato la 
medaglia d’oro ai Giochi del Mediterraneo di Pescara. 
Tornando alla giornata del 25 ottobre, la presenza dei 
due professionisti è stata una grande opportunità di 
aggiornamento per gli allenatori, ma anche di grande 
esperienza per gli atleti di tutte le età. L’incontro è 
stato organizzato dall’Atletica Vigevano.

CICLISMO

Moschetti vince 
l’ultima gara stagionale
La Viris Maserati chiude l’annata con il botto. 

L’ultimo traguardo della stagione ciclistica riservata 
ai dilettanti vede transitare per primo l’atleta ducale 
Matteo Moschetti. Il campione italiano under 23 si 
è aggiudicato infatti la 96esima Coppa d’Inverno, 
a Biassono, in provincia di Monza e Brianza. In una 
volata a ranghi compatti ha regolato il compagno 
di squadra Damiano Cima e ha regalato la 19esima 
affermazione stagionale alla Viris Maserati. Prima di 
questa gara, disputatasi il 22 ottobre, il team vigevanese 
aveva ottenuto cinque podi in una settimana: con 
piazzamenti importanti al 51esimo Trofeo Comune di 
Ferrera Erbognone, al Gran Premio di Somma Lombardo 
e alla cronoscalata Bologna-San Luca.

L’ex ducale Giuri nel giro della nazionale

Nella lista dei 24 convocati da coach Meo Sacchetti, allenatore 
della nazionale italiana di basket, per le due sfide di qualifi-

cazione al mondiale, risulta selezionato anche Marco Giuri (nella 
foto). Il 29enne, attualmente in forza alla Happy Casa Brindisi, è un 
vecchio ricordo della tifoseria gialloblù. Infatti, nel gennaio 2007 
arrivò a Vigevano per disputare il campionato B d’Eccellenza. La sua 
parentesi durò solamente qualche mese e finito il campionato salutò 
la città ducale per trasferirsi in Legadue a Livorno. In quell’anno, in 
squadra con Giuri, c’erano giocatori importanti come Mirko Cavalla-
ro e l’idolo della tifoseria Ariel Aimaretti. Ora la guardia brindisina 
spera di essere convocata tra i dodici che il 24 novembre, a Torino, 
giocheranno contro la Romania, e due giorni più tardi, sfideranno 
la Croazia a Zagabria.

 PALLACANESTRO

 ATLETICA LEGGERA

Spartan race: Alessandro Cazzavacca: 
talento della gara più tosta al mondo
Una passione scoperta per caso 

poco più di un anno fa. Da quel 
giorno grazie alla costanza, 

alla dedizione e al duro allenamento 
è diventato uno dei più forti nel suo 
sport. Alessandro Cazzavacca (nelle 
foto), dopo un passato nel mondo del 
calcio, arrivando a giocare in promo-
zione con la maglia del Ferrera, ha 
cambiato completamente disciplina 
abbracciando una branca dell’atletica 
leggera. A dir la verità il 30enne di 
Olevano si divide tra le competizioni 
di spartan race e Ocr (Obstacle course 
races). «Sono due gare - dichiara Caz-
zavacca - molto simili. La spartan race 
è un circuito privato, sponsorizzato 
da Reebok, mentre per quanto ri-
guarda Ocr è stata da poco creata una 
federazione italiana e una europea». 
Per riuscire a disputare competizioni 
del genere, con percorsi in mezzo a 
fango, acqua e neve, ci vogliono del-
le caratteristiche ben precise. «La 
base è la corsa - continua Cazzavac-
ca - però occorre una preparazione 
a 360 gradi perché bisogna abituare 
il corpo a sostenere diversi sforzi, 

come ad esempio trasportare pesi, 
saltare un muro e appendersi. Tutto 
questo mi porta ad allenarmi circa sei 
giorni alla settimana e quasi tutti i 
weekend svolgo delle competizioni in 
Italia o anche all’estero». I risultati 
sono sempre di primissima fascia. «A 
cavallo tra giugno e luglio - conclude 
- ho partecipato agli europei Ocr, sen-
za mai abbandonare le tre differenti 
distanze di spartan race. Infatti, sono 
sempre arrivato tra i primi dieci sia 

in quelle che si svolgono sul territo-
rio nazionale che fuori dall’Italia. In 
futuro gareggerò, in Irlanda, a fine 
novembre in una gara Ocr, mentre a 
gennaio sarò di scena in Francia in 
una spartan race. Le gare all’estero, 
oltre al prestigio, sono accompagnate 
ogni volta da un discorso economico. 
Questo perché non esistendo una fe-
derazione ed essendoci una carenza 
di sponsor, i costi dei trasferimenti 
sono totalmente a mio carico».
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Scout speed nuovo strumento
per migliorare la sicurezza

Per il comune di Mortara, il mese di 
ottobre ha segnato il ritorno del fa-
migerato scout speed. Lo strumento 

può essere classificato all’interno della 
famiglia degli autovelox, ma, rispetto a 
questi ultimi, è ben più insidioso. Uno 
dei motivi che rende lo scout speed un 
incubo per gli automobilisti è la non 
obbligatorietà di segnalazione preven-
tiva. L’apparecchio viene posizionato 
all’interno dell’auto della polizia locale 
e per i conducenti dei mezzi in transi-
to sarà impossibile prevederlo. L’unica 
soluzione è quella di rispettare i limiti 
di velocità imposti dalla legge, visto che 
non esistono dispositivi, come naviga-
tori satellitari e app su smartphone, in 
grado di fornire avvisi che segnalino lo 
strumento. In questo modo, il Comune di 
Mortara ha voluto lanciare un messaggio 
chiaro in termini di sicurezza. «Da circa 
tre settimane - dichiara il sindaco Mar-
co Facchinotti - abbiamo installato uno 
scout speed sulla macchina della polizia 
locale. L’apparecchio non ha solo lo sco-
po di controllare la velocità dei mezzi in 
transito, ma è già stato svolto un ottimo 
lavoro per quanto riguarda l’individua-
zione di veicoli con targhe sospette e 
sprovvisti di assicurazione e revisione. 
So che hanno già avuto luogo contrav-
venzioni per queste inadempienze, inve-
ce, per l’eccesso di velocità, basta atte-
nersi alle regole del codice della strada 
e l’apparecchio farà sicuramente meno 
paura». Il sindaco ci tiene a precisare 

che, all’interno del territorio comunale, 
sono avvenute comunque comunicazioni 
per segnalare ai cittadini, o a chiunque 
sopraggiunga a Mortara, il funzionamen-
to di tale mezzo. «In tutti i portali della 
città - conclude - è esposto l’avviso e an-
che sul sito del Comune è stato messa in 
vista la notizia. Ci sembra di aver infor-
mato nel modo corretto tutte le persone. 
Infine, lo scout speed, prima di essere 

montato sulle auto della polizia locale, 
deve seguire una determinata procedu-
ra con un iter ben più ampio rispetto ai 
telelaser, perché, a differenza di questi 
ultimi, è molto più sofisticato. Viene in-
viato vicino a Roma, dove si effettuano 
delle verifiche e viene certificato. Nel 
nostro caso c’erano stati dei problemi al 
monitor, una volta sostituito ha ripreso 
a funzionare correttamente».

 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Fabio Farina (vicesindaco) Elio Pecchenino, Luigi Tarantola e Marco 
Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3  - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

 LO SAPEVI CHE…              
> Eredi Bertè, per ora scartata

l’ipotesi dell’autocombustione
A quasi due mesi di distanza dall’incendio alla ditta 

Eredi Bertè, continuano le indagini e le rilevazioni. 
«La qualità dell’aria - spiega il sindaco Marco Facchinotti 
- in base ai dati raccolti dalle centraline di Arpa, è mi-
gliorata, ma continua a rimanere in costante monitorag-
gio. Per i cittadini è forse rimasto lo shock per l’evento in 
sé e, a metà mese, hanno subito notato il principio d’in-
cendio avvenuto in un’altra area dello stabile. Ad andare 
in fiamme sono stati un insieme di rami e il “mini rogo” 
è stato spento dai vigili del fuoco nel giro di cinque mi-
nuti. Inoltre, qualche settimana fa, ho sentito che si sta-
va chiedendo il dissequestro dell’area, ma penso che il 
magistrato non sblocchi subito la situazione, visto che 
stanno proseguendo le indagini. Per ora è stata scartata 
solo l’ipotesi dell’autocombustione». In tutta questa si-
tuazione il sindaco è ancora in attesa della convocazione 
per l’audizione in Senato.

   
> Conclusi i lavori ai tetti

di piscina e Sant’Albino

Verso la metà dello 
scorso mese sono 

terminati i lavori 
per il rifacimento 
del tetto dell’abba-
zia di Sant’Albino. 
«Dal punto di vista 
strutturale - dichiara 
il sindaco Marco Fac-
chinotti - avevamo 
eseguito degli inter-
venti urgenti un paio 
d’anni fa per la messa in sicurezza. Ora ci siamo con-
centrati sul tetto, visto che la struttura, oltre ad essere 
storica, è anche un centro d’accoglienza per i pellegrini 
sulla via Francigena». Soddisfazione anche per il termi-
ne dei lavori al centro natatorio Farina situato in via 
dell’Arbogna. «Le attività della Padana Nuoto - conclude 
Facchinotti - sono riprese senza problemi da inizio ot-
tobre, mentre a metà mese è avvenuta l’inaugurazione 
ufficiale con la presentazione della squadra. Nella circo-
stanza abbiamo colto l’occasione per parlare dei lavori 
svolti a tempo di record».

Rifiuti ingombranti, diversi abbandoni in città
L’unica risposta a una situazione del 

genere può essere riassunta pro-
nunciando la parola maleducazione. 
A fronte degli ultimi fatti avvenuti a 
Mortara, oltre al senso di rabbia che si 
avverte visionando l’episodio, viene da 
chiedersi cosa può portare le persone a 
rendersi protagonisti di tali comporta-
menti di inciviltà. Infatti, nelle scorse 
settimane, sono stati abbandonati rifiu-
ti ingombranti dietro al cimitero, esat-
tamente fuori dall’area dello scarrabile 
comunale. Trasformare la zona in una 
discarica abusiva è un qualcosa di parti-
colarmente grave, visto che la piazzola 

ecologica, dopo un periodo di chiusura 
nel mese di settembre, aveva ripreso a 
funzionare con un vasto orario di coper-
tura che comprende, non solo dal lunedì 
al venerdì, ma anche qualche ora nella 
giornata di sabato. Ora, però, il proble-
ma degli abbandoni sembra essere già 
risolto, visto il pronto intervento del-
le autorità preposte. «Abbiamo subito 
pulito il posto - afferma Luigi Granel-
li, assessore alla Sicurezza - dove sono 
stati lasciati i rifiuti. Da parte nostra 
stiamo vigilando sugli abbandoni e, in 
tal senso, già tre persone, dopo indagini 
effettuate dalla polizia locale, sono sta-

te sanzionate. Continueremo a control-
lare il territorio, punendo i maleducati 
e le cattive abitudini di questi cittadini. 
Anche perché è ripartito il servizio di 
recupero ingombranti a domicilio e que-
sti fatti non dovrebbero più succede-
re». Purtroppo, l’inciviltà regna anche 
in altre zone, ad esempio sul percorso 
della via Francigena. «Abbiamo un ac-
cordo verbale - conclude Granelli - con 
dei gruppi di cammino per avere una 
visione completa di tutto il percorso e, 
nel caso ci siano problemi, loro li se-
gnaleranno, in modo che noi possiamo 
intervenire per la rimozione dei rifiuti». 

Gardella critica verso la maggioranza
Q uella di Laura Gardella è una posizione di difficile lettura all’interno del 

consiglio comunale mortarese. Per molti la sua è sembrata un’uscita dalla 
maggioranza, dopo aver votato, in estate, contro il bilancio portato in consiglio 
dal Facchinotti bis. Inoltre, aveva sottolineato di continuare a esprimere il suo 
disaccordo con la maggioranza nell’eventualità di mancata condivisione delle 
idee politiche. In ogni caso le sue decisioni non spostano gli equilibri che, ipo-
tizzando un suo collocamento all’opposizione, rimarrebbero sempre stabili con 
nove consiglieri da una parte mentre diventerebbero sette i componenti della 
minoranza. L’avvocato, alle scorse elezioni, era stata la seconda più votata della 
lista civica ViviAmo Mortara, con cento voti, alle spalle di Carlo Mussio.
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 LO SAPEVI CHE…              
> Caserma dei pompieri  

immobile in alienazione

La lista degli immobili pubblici in alienazione com-
prende anche l’attuale caserma dei vigili del fuoco 

di Mortara, situata in piazza Trieste. Tra i tanti punti 
interrogativi che emergono da questa situazione è la 
mancanza di date per sapere quando verrà attrezzata 
quella nuova in area polo logistico. L’attesa sale anche 
perché, in questi anni, tante volte si è parlato del possi-
bile trasferimento, senza mai arrivare a nulla di concre-
to. Gli altri edifici che rientrano in questo piano sono 
l’ex pretura di piazza Guida e tre terreni edificabili, due 
di questi si trovano in strada Vecchia di Gambolò.

   

> Gita ai mercatini di Aosta 
con il gruppo Snpx

Dopo il successo nella rinnovata festa del rione San 
Pio X di Mortara dello scorso settembre, il gruppo 

Snpx, la nuova compagine formata da giovani mortaresi 
che vuole ampliare l’offerta del quartiere, propone una 
gita ai mercatini natalizi di Aosta. L’appuntamento è 
per sabato 9 dicembre per una escursione all’insegna 
dell’arte e della gastronomia, senza dimenticare l’at-
mosfera natalizia. La partenza è prevista alle ore 7.45 
da piazza Giovanni XXIII con arrivo alle ore 10 circa 
ad Aosta e la visita ai tipici mercatini. Successivamen-
te pranzo valdostano al ristorante La Locanda dei So-
gnatori e nel pomeriggio visita alla cattedrale di Santa 
Maria Assunta e al criptoportico forense. Ultima tappa 
del viaggio sarà la fabbrica del lardo di Arnad. Il costo 
complessivo è di 55 euro (sino a quattro anni, 35 euro 
escluso il pranzo, dai 4 ai 10 anni, 45 euro con pranzo 
incluso). Le iscrizioni resteranno aperte sino al 18 no-
vembre. Info: 334.9406122 oppure 329.9489797. 

Mortara on stage, si inaugura  
con Fresu e Di Bonaventura

Anche in un momento difficile 
come questo, in cui le risorse 
finanziarie scarseggiano, l’am-

ministrazione comunale di Mortara 
ha voluto puntare sulla cultura. Cul-
tura che rappresenta un investimento 
sociale, ovvero può contribuire a mi-
gliorare la vita, il lavoro e l’occupa-
zione dei giovani. Con queste premes-
se è stata presentata nei giorni scorsi 
la 13esima edizione di “Mortara on 
stage”. Una rassegna che è diventa-
ta, nel corso degli anni, un punto di 
riferimento della vita culturale citta-
dina. Gli appuntamenti saranno sette 
e verranno spalmati dal 9 novembre 
al 15 maggio nella splendida cornice 
dell’Auditorium, che per l’occasione è 
stato oggetto di miglioramenti tecni-
ci e può vantare in totale 330 posti a 
sedere. In prima linea per organizza-
re la manifestazione, oltre al sindaco 
Marco Facchinotti e all’assessore alla 
Cultura Paola Baldin, è stato fonda-
mentale il lavoro svolto dal direttore 
artistico Alessandro Marangoni. Du-
rante la presentazione è emerso come 
l’edizione 2017-2018 sia caratterizza-
ta da alcune novità. Proprio la serata 
inaugurale del 9 novembre può esse-
re intesa in quest’ottica. Ci sarà un 
ospite di fama mondiale, Paolo Fresu, 
conosciutissimo nel panorama del 
jazz, che per l’occasione verrà accom-
pagnato, al bandoneon, da Daniele Di 
Bonaventura. Il grande evento musi-
cale, intitolato “La musica contro il 
lavoro minorile”, ha portato la Fonda-
zione comunitaria della Provincia di 
Pavia a inserirlo tra le manifestazioni 
di celebrazione della giornata della fi-
lantropia. Inoltre, rientra nella cam-
pagna di sensibilizzazione promossa 
dall’associazione Forte? Fortissimo! 
che collabora alle iniziative dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro 
dell’Onu. Questi ultimi, da molti anni, 
pongono l’attenzione su alcuni temi, 

tra cui il problema dello sfruttamen-
to dei minori, la dimensione sociale 
della globalizzazione, la riduzione 
della disuguaglianze e la promozione 
della giustizia sociale. L’incontro del 
9 novembre sarà gratuito e saranno 
presenti importanti ospiti della Fon-
dazione comunitaria, funzionari delle 
Nazioni Unite e non poteva manca-
re il supporto del Lions club Mortara 
Silvabella. Un altro cambiamento è 
rappresentato dal luogo delle preno-
tazioni che, pur rimanendo sempre 
obbligatorie, dovranno pervenire alla 
cartolibreria Sorelle Marchesi, situa-

ta in corso Josti. In alternativa, per 
tutti coloro che vorranno bloccare i 
posti, è attivo l’indirizzo mail morta-
raonstage@gmail.com. I due jazzisti 
apriranno l’evento con un dialogo in 
musica nel segno degli strumenti ad 
aria e di un lirismo dagli aromi me-
diterranei. Il trombettista sardo e il 
bandoneonista marchigiano sono un 
duo più che rodato, grazie ai tanti 
concerti che li hanno visti fianco a 
fianco. Ad esempio, quello dedicato 
al famoso personaggio dei fumetti, 
Corto Maltese, che tanto successo ri-
scosse a Palazzo Grassi a Venezia.

«Buon inizio di stagione: moltissime le riconferme 
nel settore delle under e diversi giovani si stanno 

avvicinando alla Stars Volley provenienti da altre realtà 
societarie della Lomellina. Questo incremento ci ha indot-
to a iscrivere più formazioni ai campionati giovanili di ca-
tegoria, per dare la possibilità di giocare a tutti i tessera-
ti. Ad oggi abbiamo formulato le iscrizioni ai campionati 
di U12 misto 6x6, U13 femminile, Under 14 maschile, Un-
der 16 femminile, Under 16 maschile, Under 18 maschile 
e per finire abbiamo iscritto una formazione Under 18 
femminile al campionato di 3a Divisione per ritornare ad 
avere, come un paio di anni fa, anche una formazione nei 
campionati provinciali di serie. Non si può dimenticare il 
preziosissimo settore del Minivolley sempre numeroso e 
quello del Babyvolley per i bambini dai 3 ai 5 anni che al 
momento si compone di cinque bambini che in palestra 
svolgono esercizi rivolti al miglioramento della motricità 
attraverso il primo approccio con il pallone. Inoltre, le 
proposte di gioco sviluppate e realizzate dal nostro alle-
natore e preparatore atletico Elia Scafidi, risultano molto 

accattivanti e allo stesso tempo, accrescono le capacità 
psicofisiche di questi piccolissimi atleti. Altra riconferma 
per questa stagione è il corso per amatori, aperto a tutte 
le età. 
L’attività più importante svolta in queste prime settima-
ne è legate al VivaVolley: un progetto di Stars Volley e 
Pallavolo Florens. Una sinergia che ha l’obiettivo di lavo-
rare sul settore giovanile. Anche per quest’anno abbiamo 
affidato l’incarico a coach Michela Viola che guiderà la 
formazione Under 13 femminile e Under 14 maschile. L’al-
lenatrice avrà la responsabilità di essere il filo conduttore 
tra le due società, per permettere alle giovani leve di so-
gnare traguardi ambiziosi. Come nella scorsa stagione ci 
saranno allenamenti congiunti per facilitare la conoscen-
za e migliorare l’intesa tra piccole atlete dei due sodalizi.  
Per quanto riguarda gli Under 18 i campionati sono appe-
na iniziati. I maschi proseguono gli allenamenti settima-
nali per affrontare un campionato sicuramente difficile, 
ma indispensabile per fare esperienza. Le Stelline della 
3a Divisione hanno esordito vincendo bene in trasferta a 

Cilavegna dopo aver disputato una serie di amichevoli che 
sono servite per provare la tenuta in campo di ognuna e 
le direttive tattiche definite in allenamento. Si stanno 
impegnando molto per un campionato “nuovo”: sono tut-
te all’esordio assoluto in divisione. Non conosciamo an-
cora il livello di questo campionato che speriamo ci possa 
regalare qualche soddisfazione di classifica. Per gli altri 
campionati giovanili bisognerà aspettare qualche setti-
mana perchè l’inizio è previsto verso fine anno».

Nico Marseglia

Stars Volley: un pieno di campionati under

Tra le proposte Raul Cremona 
e le opere liriche di Rossini

Il secondo appuntamento è previsto invece in data 2 dicembre. Sarà 
l’occasione per ascoltare le più belle canzoni dei musical americani, 

si spazierà da Jesus Christ Superstar a Evita e West Side Story, con 
incursioni su Gershwin e Piazzolla. La voce della serata sarà Silvia Apri-
le accompagnata dall’Orchestra sinfonica del Festival di Sanremo. Di 
tutt’altro genere sarà la serata del 13 gennaio. Un misto tra cabaret 
e prestigi con Raul Cremona, mentre le proposte del mese di marzo e 
aprile saranno incentrate su Rossini. Gli appuntamenti termineranno a 
maggio: il 5 e 6 spazio alla compagnia teatrale “I riso e amaro” e il 15 ci 
sarà l’esibizione di Enrico Dindo al violoncello e di Alessandro Marangoni 
al pianoforte, intitolata “Il maestro dei maestri: Castelnuovo-Tedesco nel 
50° anniversario della scomparsa”. Ai ragazzi delle scuole cittadine verrà 
distribuita la Mortara card, tessera che attribuirà un ingresso gratuito.

Paolo Fresu, a destra, 
e Daniele Di Bonaventura 

(foto di Roberto Citarelli)
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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Materna ”Sanner” - via Garibaldi  46
tel. 0384 670 445

Materna paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Elementare “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Media “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

Licenzia media: alunni più bravi
ricevono il premio Brivio-Preve 
Il riconoscimento attribuito a quattordici ex studenti della scuola Enrico Fermi 

Bravi, studiosi e premiati! A 
inizio ottobre quattordici su-
per studenti robbiesi hanno 

ricevuto l’importante riconoscimen-
to delle borse di studio Brivio-Preve 
per aver conquistato le votazioni 
più alte nell’esame di licenza media 
dello scorso giugno: grande soddi-
sfazione per Maryam Badri, Gloria 
Bonfanti, Filippo Gemignani (10/10 
e lode), Anna Mosca, Elena Sipione, 
Luca Lorizzo (10/10), Mattia Basili-
co, Sofia Deantonio, Sofia Lakroune, 
Alessandra Merlo, Francesca Morelli, 
Alessandra Ruggerone, Francesca e 
Roberta Verona (9/10). I ragazzi, ora 
iscritti al primo anno di istituti e li-
cei della zona, sparsi fra le province 
di Vercelli e Pavia e Novara, sono sta-
ti premiati con il tradizionale rico-
noscimento sponsorizzato dai leader 
delle industrie Brivio Compensati e 
Riso Gallo.
La cerimonia, che si ripete ormai 
da trent’anni, si è tenuta nella sala 

audiovisivi della scuola media Enri-
co Fermi, alla presenza di genitori, 
parenti, autorità e professori. Gli im-
prenditori Attilio Brivio e Riccardo 
Preve, il dirigente scolastico Roberto 

Gardino, il sindaco Roberto France-
se e il parroco don Gianni Fagnola si 
sono congratulati con i ragazzi e li 
hanno invitati a fare sempre meglio 
nello studio e nella vita. 

Dopo quasi trent’anni il luo-
gotenente maresciallo Anto-

nio Cappa ha lasciato la stazione 
di comando robbiese dei carabi-
nieri per un nuovo incarico a 
Pavia, prima della pensione: al 
suo posto il maresciallo Antonio 
Greco, 37 anni, originario della 
provincia di Lecce, ma da quasi 
dieci anni in servizio in Lomelli-
na. «Ringrazio nuovamente Cap-

pa per il lavoro svolto in questi 
tre decenni sul nostro territorio 
- ha detto il sindaco Roberto 
Francese - e do il benvenuto al 
nuovo comandante di stazione, 
con il quale è già iniziata una 
forte collaborazione. Vogliamo 
continuare la sinergia fra cara-
binieri e la nostra polizia locale: 
puntiamo a incrementare la si-
curezza dei robbiesi».

Carabinieri, arriva il maresciallo Greco

I lavori al ponte per Novara, per 
riaprire il traffico veicolare sulla 

strada principale che unisce i co-
muni di Robbio e Confienza, do-
vrebbero essere ultimati entro la 
prima decade di dicembre. «Grazie 
a Regione Lombardia - ha detto il 
sindaco Roberto Francese - per aver 
finanziato l’opera con 240mila euro 
dopo il nostro intervento: l’assesso-
re Alessandro Sorte (a destra nella foto), venuto a Robbio nello scorso 
giugno, ha mantenuto la parola data davanti a sindaci, amministratori 
e imprenditori. Grazie al sindaco Michele Zanotti Fragonara e al Comu-
ne di Confienza per aver fatto la gara per la progettazione e la realizza-
zione dei lavori recentemente appaltati. Si tratta nel complesso di una 
bella vittoria per tutto il territorio, dove ognuno ha fatto la sua parte».

Ponte per Novara aperto per l’Immacolata

Il nuovo maresciallo dei carabinieri di Robbio, 
Antonio Greco, incontra Roberto Francese

   LO SAPEVI CHE...              
> Lavori pubblici e viabilità:

importanti interventi

Continuano le opere di miglioria urbanistiche e viabili-
stiche di Robbio: nel mese di ottobre, grazie all’impe-

gno degli assessori Gregorio Rossini (Lavori pubblici) e 
Laura Rognone (Urbanistica) sono stati realizzati impor-
tanti interventi in via Santo Stefano, via Paolo Cova e via 
Ipporidie: d’accordo con il comandante Luciano Legnazzi 
è stata cambiata la circolazione nelle ultime due vie, 
istituendo un solo senso di percorrenza. Inoltre via Paolo 
Cova è stata completamente riasfaltata. In tutte le strade 
nuova segnaletica verticale e orizzontale, anche per rego-
lamentare i parcheggi e incrementare la sicurezza dei pe-
doni e dei ciclisti, con particolare attenzione ai disabili.

    

> Un cimitero in ordine 
per la festa di Ognissanti

Proseguono i lavori al camposanto: prima della ricor-
renza di Ognissanti è stato effettuata la pavimenta-

zione della zona del cimitero storico, compresa tra la 
croce e il colonnato. «La rimozione della pavimentazio-
ne in asfalto ormai datata - spiegano l’assessore Gre-
gorio Rossini e il tecnico comunale Secondo Borando, 
che hanno seguito le opere - ha lasciato il posto alla 
posa di autobloccanti per meglio rispondere alle esi-
genze della popolazione. Nel contesto degli interventi 
di ristrutturazione dell’area cimiteriale, è stato posato il 
primo lotto di coperture delle cellette ossarie mancanti. 
Ne seguirà un altro per il recupero di quelle deteriorate 
al fine di garantire la sicurezza e il decoro dell’area».

Rifatta la pavimentazione nella zona del cimitero storico

La sistemazione dell’asfalto e della segnaletica in via Santo Stefano
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Èiniziata lo scorso giovedì 2 no-
vembre la nuova vivace stagio-
ne culturale organizzata dalla 

biblioteca civica robbiese guidata da 
Simona Baldi e dall’assessorato alla 
Cultura coordinato da Marco Ferrara. 
«Il programma - hanno commentato 
i due amministratori - è variegato, 
intenso e ricco di novità: le lezioni 
si terranno come sempre nei loca-
li della biblioteca ogni giovedì alle 
15.30 e, come tradizione, gli incon-
tri saranno liberi, gratuiti e aperti a 
tutti». A inaugurare la girandola di 
conferenze è stata la professoressa 
Giuseppina Beia, docente di Lettere 
in pensione, con “La via della seta”.
Giovedì 9 novembre salgono in cat-
tedra Daniele Casè, docente di Storia 
e Filosofia al liceo scientifico Ame-
deo Avogadro di Vercelli, e il giovane 
studioso Davide Orlandi: i due par-
leranno de “La Filosofia tra le don-
ne”, mentre giovedì 16 novembre la 
palestrese Elena Carisio presenterà il 
suo libro intitolato “Urlando contro 
il cielo”, il ricavato delle cui vendite 
viene devoluto alle famiglie terre-
motate del centro Italia. Chiuderan-

no il mese di novembre Pierangela 
Montobbio, vicesindaco robbiese a 
cavallo degli anni Ottanta e Novanta 
e storica fondatrice dell’Università 
del tempo libero, con una lezione in-
titolata “Vernacolo o dialetto?” e il 
dottor Ruggero Invernizzi, direttore 
sanitario della Cittadella Sociale di 
Mortara e Pieve del Cairo, che parlerà 
di “Varici degli arti inferiori: cure e 
interventi chirurgici”.

«Accanto all’Università del tempo 
libero organizzata con la presidente 
Baldi - aggiunge Ferrara - tornerà an-
che la nuova stagione di “Su il Sipa-
rio!”: domenica 26 novembre si potrà 
assistere alla commedia “Due donne 
in fuga” con Iva Zanicchi e Marisa 
Laurito al Teatro Alfieri di Torino, 
mentre in questi giorni sono iniziati 
i corsi di lingua inglese con l’inse-
gnante Vera Tinti».

Un intenso programma di attività   
per la nuova stagione culturale

 LO SAPEVI CHE…              
> Attesi numerosi atleti     

al cross di Valpometto

Sono numerosi gli atleti del circondario attesi per il 
suggestivo cross nel verde di Valpometto di dome-

nica 19 novembre, a partire dalle 8.30. La Podistica 
Robbiese, coordinata dal presidente Matteo Cominelli, 
sta organizzando nuovamente l’evento sportivo, diven-
tato ormai una vera e propria classica del mese di no-
vembre: il ritrovo 
è fissato nel parco 
alle 8.30 di dome-
nica. Nella stessa 
giornata si terrà 
anche la dodice-
sima corsa campe-
stre riservata alle 
categorie giovani-
li. Le due manife-
stazioni sportive 
sono organizzate 
in collaborazione 
con Ardea, l’associazione coordinata da Roberto Piedi-
novi, che si occupa di gestire il parco e con l’assesso-
rato allo Sport della Città di Robbio. Per informazioni 
microk@libero.it oppure 377.4810595.

    
> I versi poetici di Alba 

conquistano le giurie

Continua a vincere e a far conoscere il nome di Rob-
bio nei concorsi poetici del circondario fra Lombar-

dia, Piemonte e Liguria, scrivendo versi in italiano e in 
dialetto: i premi vinti da Alba Silva, originaria dell’Emi-
lia Romagna ma lomellina da oltre cinquant’anni, ormai 
non si contano più. La sua casa di via Vignagrande, dove 
vive con il marito agricoltore Franco Milanino, è piena di 
targhe, medaglie, menzioni d’onore e primi premi con-
quistati negli ultimi dieci anni con le poesie scritte nel 
tempo libero per diletto e per passione. Alba, pur non 
avendo mai effettuato studi letterari, ha una grande ver-
ve e trae l’ispirazione dei suoi componimenti dalla natu-
ra, dalla campagna lomellina e dalle cose semplici. «Alba 
- ha detto il sindaco Roberto Francese - è un vero è pro-
prio orgoglio robbiese. Con le sue poesie porta in alto il 
nome della nostra città nei concorsi letterari della zona».

La presidente Simona Baldi con Ruggero Invernizzi, ospite dell’Università del tempo libero 

La poetessa robbiese Alba Silva mostra i numerosi riconoscimenti

Il suggestivo percorso della gara

Tutto pronto per la ricorrenza di 
Santa Cecilia: domenica 26 novem-

bre la Banda Civica Robbiese diretta 
dal maestro Daniele Gardino, una del-
le associazioni locali più longeve di 
tutta la Lomellina, festeggerà la pa-
trona del canto e della musica. «Come 
tradizione - anticipa Pietro Gardino, 
presidente del sodalizio - partecipe-
remo alla messa solenne delle 11.15 
nella chiesa di Santo Stefano e con la 
corale guidata dal maestro Fabio Bal-
dina  proporremo due brani musicali 
di grande impatto».
La banda è però in carenza di voca-
zioni. «D’accordo con gli strumenti-
sti della banda – spiega l’assessore 
alla Cultura Marco Ferrara – con-
tinuiamo a rilanciare corsi specifici 
per promuovere la cultura musicale: 
sarebbe bello se i nostri ragazzi im-
parassero a suonare uno strumento 

e poi mettessero a disposizione la 
conoscenza acquisita anche per la 
nostra Banda». I corsi proposti ri-
guardano clarinetto e sax saranno 
con il professor Roberto Nosotti 
(347.3477696), tromba e trombo-

ne con la Banda Civica Robbiese 
(347.3477696), chitarra e basso 
con il maestro Roberto Seccamani 
(349.3113633), batteria e percus-
sioni con il maestro Piero Forciniti 
(339.2795718). 

La banda festeggia Santa Cecilia e cerca strumentisti 

I musicisti della Banda Civica Robbiese diretta dal maestro Daniele Gardino

Lo scalatore di fama internazionale Hervé 
Barmasse sarà a Robbio nella serata di giove-

dì 16 novembre, al palazzetto dello sport di via 
dell’Artigianato, a partire dalle ore 21: ad orga-
nizzare l’evento la Bocciofila Robbiese guidata 
dal presidente Orieto David e il Centro riabili-
tativo robbiese rappresentato da Luca Castelli. 
Durante la serata lo sportivo parlerà della mon-
tagna con passione, sensibilità e amore: Hervé 
nella sua conferenza intitolata “La montagna e 

la mia vita da zero a ottomila metri”, presen-
terà immagini mozzafiato e racconterà aned-
doti suggestivi, soffermandosi sull’incertezza 
del risultato e la ricerca dell’impossibile, senza 
tralasciare le performance sportive e la cultu-
ra della montagna. L’ingresso alla conferenza, 
patrocinata dall’amministrazione comunale e 
dall’assessorato allo Sport, è gratuito, grazie al 
grande impegno dei numerosi sponsor che han-
no organizzato e creduto in questo evento.

“La mia vita da zero a ottomila metri” 
Una serata con lo scalatore Barmasse

Luca Castelli (a sinistra) con l’alpinista Hervé Barmasse
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 MUNICIPIO  
Piazza Signorelli 1 
tel. 0384 253 015 - fax 0384 253 829
  sindaco@comune.parona.pv.it
    www.comune.parona.pv.it

 SINDACO 
Marco Lorena

 ASSESSORI 
Massimo Bovo (vicesindaco) e Alessandro Camera 

PARONA
Casa per l’anziano
via A. Gramsci, 16 - tel. 0384 253 123
SCUOLE
Scuola materna - via Papa Giovanni xxiii
tel. 0384 252 059 - 0384 252 623
Elementare
vicolo delle Scuole 18 
0384 253 521

UFFICIO POSTALE
piazza Nuova 11 - tel. 0384 253 020
fax 0384 253 020
FARMACIA
Basiglio - via San Siro 1 - tel. 0384 253 105
AMBULATORIO
Brakus - piazza Nuova 16
tel. 0384 253 563

BIBLIOTECA
piazza Nuova 14 - tel. 0384 253 809
EMERGENZE
Carabinieri - stazione di Mortara
via Dalla Chiesa 7 
tel. 0384 99 170
Vigili del fuoco - sede di Mortara
piazza Trieste - tel. 0384 91 980

Profughi alla cascina Naina 
«Adesso occorre integrarli»

Sono quindici di diversa nazionalità e saranno impiegati in lavori socialmente utili 

Anglofoni e francofoni, prove-
nienti da Mali, Guinea, Nige-
ria, Niger, Senegal, Sudan e 

Costa d’Avorio, sono stati stanziati 
dal prefetto alla cascina Naina di 
Parona, si tratta di quindici uomini 
tra i venti e i quarant’anni che ora il 
Comune vuole impegnare all’interno 
di lavori socialmente utili. «La vera 
sfida è ora di non abbandonarli a sé 
stessi - spiega il sindaco Marco Lore-
na - ma di farli divenire parte inte-
grante del tessuto urbano paronese. 
Inizieremo da subito a cercare colla-
borazioni con le associazioni locali 
oltre a far svolgere loro lavori di pu-
lizia e manutenzione del suolo e de-
gli ambienti pubblici». Gli immigra-
ti sono infatti dotati di un pulmino 
per gli spostamenti dalla periferia, 
dove si trova la cascina, sino al cen-
tro del paese, con la struttura che è 
dotata di ben trentasei posti letto e 
dunque non si escludono nuovi arri-
vi: «Al momento la Naina non ospi-
terà altri profughi - spiega Lorena 
- anche se la struttura prevede più 
del doppio dei letti attualmente oc-
cupati, inoltre è presente una sala 

riunioni dove i ragazzi giunti nei 
giorni scorsi dovrebbero svolgere al-
cune lezioni di lingua italiana oltre 
a corsi di cucina per rendersi indi-
pendenti». La vera sfida del Comune 
è dunque riuscire a inserirli affin-
ché diventino una risorsa preziosa 
per il paese, come spiega anche l’ex 
sindaco di Parona, Silvano Colli, at-
tualmente a capo dell’opposizione: 
«Premettendo che il sistema di as-
segnazione degli immigrati va rivi-
sto, occorre ora integrarli all’inter-

no della popolazione, anche facendo 
svolgere loro lavori agricoli, come la 
pulitura delle rive o lo sfalcio delle 
erbacce all’interno del territorio - 
spiega Colli - altrimenti il paese non 
avrà alcun giovamento dall’ospitare 
queste persone». Dunque una nuova 
sfida per l’amministrazione capita-
nata da Marco Lorena, anche se il 
sindaco conferma che al momento 
non vi è alcun disagio creato dai 
quindici ragazzi africani stabiliti 
alla Naina. 

 LO SAPEVI CHE…              
> Atleti alla Rotary Marathon    

un successo per la podistica 

Grande prova dei podisti paronesi alla Rotary Marathon 
dello scorso 22 ottobre ad Abbiategrasso. Il gruppo capi-

tanato dalla presidente Carla Masutti, ha visto ben cinque 
atleti, tra cui la stessa Masutti, prendere parte alla mara-
tona di 42 chilometri con tutti i podisti che sono riusciti 
nell’impresa di completarla entro il tempo limite. Oltre alla 
presidente si sono infatti distinti: Maurizio Piana, Claudio 
Ambrosetti, Katia Groppelli e Alessandro Satta. Un’emozione 
che la stessa Masutti racconta così: «Era la prima volta che 
io, Katia Groppelli e Maurizio Piana affrontavamo una vera 
e propria maratona - spiega la presidente - così abbiamo de-
ciso che se uno 
di noi si fos-
se ritirato lo 
avrebbero fatto 
anche gli altri, 
perché volevamo 
iniziare e finire 
insieme». Fortu-
natamente ciò 
non è accaduto e 
i tre podisti del 
paese dell’Offel-
la sono riusciti 
nell’impresa di 
terminare il percorso ottenendo anche la soddisfazione di 
rientrare nel tempo limite stabilito per la gara. Il gruppo 
paronese ha però visto anche altri partecipanti che han-
no corso la 10 chilometri non competitiva e come sempre 
hanno profuso in ogni passo passione e allegria. Il prossimo 
traguardo dedicato a tutti i podisti di Parona è ora la classica 
cena di fine anno, in programma venerdì 1 dicembre, alle ore 
20, alla pizzeria Spaccanapoli, con un menu adulti al prezzo 
di quindici euro che prevede una pizza a scelta, bibita, pa-
tatine, dolce e caffè, mentre per i più piccoli il costo sarà di 
dieci euro con una pizza baby e senza il caffè. «È il classico 
appuntamento di fine anno dove i compagni di tante corse e 
camminate si ritrovano insieme per un momento conviviale 
e di svago - conclude la presidente Masutti -  e in quell’occa-
sione sarà già possibile effettuare i tesseramenti per il 2018, 
iscrizioni che però continueranno anche per i primi mesi del 
prossimo anno».  

La cascina Naina ospita i profughi provenienti da sette nazioni differenti

La differenziata a Parona è inizia-
ta con qualche ostacolo, legato 

al fatto che alcune calotte installate 
non leggevano le tessere magnetiche 
fornite dal Comune. «Alcuni dei nuo-
vi cassonetti utilizzati per la raccolta 
differenziata - commenta l’assessore 
Claudio Ambrosetti - evidenziava-
no problemi di apertura attraverso 
la tessera magnetica. Così al fine di 
evitare disagi il Comune è intervenu-
to subito sulle sedici stazioni ecolo-
giche dislocate all’interno del paese 
riposizionando temporaneamente 
i vecchi cassonetti privi del siste-
ma a calotte». L’amministrazione in 
collaborazione con il Clir e i tecnici 
che si occupano del funzionamento 
delle calotte sta dunque affrontan-
do la situazione al fine di riportare 
la raccolta alla normalità. «Speriamo 
al più presto di poter ripristinare il 
servizio in maniera adeguata e fun-

zionante - prosegue Ambrosetti - in 
modo tale da riprendere il conferi-
mento attraverso le calotte». Un’altra 
criticità che si è riscontrata in questi 
primi quindici giorni di raccolta dif-
ferenziata, ricordiamo che è iniziata 
lo scorso 16 ottobre, è la posizione 
dell’ecostazione di via Doniselli, in 
cui la presenza dei cassonetti e la 
poca ampiezza della carreggiata non 
permettono ai camion della raccolta 

di poter effettuare il servizio, ma dal 
Comune fanno sapere che presto ri-
solveranno il problema con una so-
luzione secondaria. Intanto è nato 
il progetto “Adotta un cassonetto” 
voluto dall’amministrazione in colla-
borazione con la Consulta ambientale 
e un gruppo di liberi cittadini. «Si 
tratta di “adottare” un cassonetto - 
spiega Ambrosetti - nel senso di ve-
gliare affinché la stazione ecologica 
non presenti rifiuti al di fuori degli 
appositi spazi e mantenga un certo 
decoro. Nel caso in cui i rifiuti non 
siano posizionati all’interno dei cas-
sonetti attraverso una rete di contat-
ti si avverte direttamente il Comune 
che provvede a risolvere la situazio-
ne». Dunque una lodevole iniziativa 
per i cittadini paronesi che dimostra 
ancor di più la volontà di affrontare 
la raccolta differenziata nel migliore 
dei modi. 

Differenziata: stop provvisorio per un problema alle calotte
Intanto parte il progetto “Adotta un cassonetto” in collaborazione con i cittadini paronesi

I podisti di Parona che hanno corso la Rotary Marathon

Da destra, la presidente Carla Masutti, Maurizio 
Piana e Katia Groppelli



Novembre 2017 | LOMELLINA in comune   21

 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Teatro Martinetti, avviato l’iter 
di privatizzazione della gestione
Dal prossimo anno la struttura sarà assegnata dal Comune a una società esterna

Sono cinque le società 
interessate alla ge-
stione futura del tea-

tro Martinetti di Garlasco, 
con il Comune che dovrà 
ora valutare l’assegnazione 
della struttura. «La ricer-
ca di mercato che abbiamo 
effettuato ha dimostrato 
l’attenzione verso il nostro 
teatro - spiega il vicesinda-
co e assessore alla Cultura, 
Giuliana Braseschi - e così 
dopo un passaggio tecni-
co con il revisore dei conti 
potremo alle fine di questo 
mese far partire ufficial-
mente una gara d’appalto 
per il Martinetti». La so-
cietà che si aggiudicherà 
la gestione avrà già in ca-
rico l’organizzazione della 
nuova stagione teatrale 
di Garlasco, costi che per 

il Comune erano divenu-
ti sempre più proibitivi e 
insostenibili: «Sia le spese 
per i vari eventi e le compa-
gnie che ogni anno calcano 
il palco del Martinetti, che 
i costi per il riscaldamen-
to dei locali gravavano in 
maniera significativa sulle 
casse comunali - prosegue 
l’assessore alla Cultura - 
speriamo in questo modo 

di ammortizzare le spese 
e fornire comunque una 
stagione di alto livello ai 
nostri cittadini». Intanto 
la stagione 2017 sta per 
volgere al termine con due 
eventi imperdibili: sabato 
2 dicembre lo spettaco-
lo “Le Serve” interpretato 
dalla compagnia Vicolo del 
Teatro in un adattamento 
del testo originale di Jean 

Genet, e a chiudere l’anno 
la trentesima edizione del 
Concerto per la Pace che si 
terrà il prossimo martedì 26 
dicembre  grazie all’asso-
ciazione Amici della musica 
A. Huskovic. 
La stagione 2018, inve-
ce, dovrebbe iniziare nel 
prossimo mese di febbraio 
in quel periodo l’assesso-
re Braseschi si augura che 
tutte le pratiche burocra-
tiche siano finalmente ri-
solte e il Martinetti possa 
proporre una nuova serie di 
spettacoli: «Entro la fine di 
quest’anno vogliamo riusci-
re a concludere la conces-
sione in affidamento del 
teatro, al fine di apportare 
il maggior numero di per-
fezionamenti possibili al 
programma del 2018». 

 LO SAPEVI CHE…              
> Il Lions Club La Torre 

dona un defibrillatore 

Nuova iniziativa benefica per il Lions Club di Garla-
sco, che grazie alla collaborazione con il Lions Club 

Riva del Po ha donato nei giorni scorsi un defibrillato-
re al Centro diurno disabili Il Melograno di Sannazzaro. 
La struttura che ospita persone dai 18 sino ai 65 anni 
necessitava di un apparecchio da utilizzare in casi di 
emergenza, e così grazie alla sinergia dei due Lions il 
problema è stato risolto. Un altro traguardo per il Lions 
La Torre che nel settembre scorso ha aggiunto un nuovo 
socio, si tratta di Alessandro Invernizzi, giovane laurea-
to in Farmacia all’Università di Pavia. Dunque in un pe-
riodo in cui molti Lions lamentano una carenza di soci, 
l’associazione guidata da Grazia Mozzillo aumenta le pro-
prie fila al fine di migliorare il proprio operato. 

    
> Rinnovata la convenzione 

per l’area Cannedo

È stato prolungato dall’amministrazione comunale di 
Garlasco l’accordo con i proprietari dell’area in fondo 

a corso Pavia, dove dal 2005 si parla della creazione di 
una nuova zona industriale. «C’è la possibilità che entro 
il 2018 l’area venga resa operativa - fanno sapere dal 
Comune - con un’azienda di origine tedesca interessata 
ai due lotti disponibili». Dopo che nel 2011 si era parlato 
del gruppo cosmetico francese l’Oreal, senza però alcun 
risultato concreto, ora un’altra azienda estera si interes-
sa al terreno di proprietà della famiglia Tumiatti di Vige-
vano. Inoltre proseguono alcuni lavori di manutenzione 
ordinaria come sottolinea l’assessore ai Lavori pubblici 
Francesco Santagostino: «Stiamo procedendo alla ria-
sfaltatura di alcune strade per garantire una maggiore 
sicurezza ai cittadini oltre ad alcune attività di routine 
con i lavori più consistenti rimandati al 2018». 

Differenziata nel 2018 e si prosegue con Asm
«Stiamo aspettando la pro-

posta di Asm per il nuovo 
piano di raccolta rifiuti attraverso 
il metodo porta a porta - confes-
sa l’assessore Isabella Panzarasa 
- la nostra intenzione è quella di 
continuare  il servizio di raccolta 
rifiuti con l’azienda vigevanese an-
che perché una eventuale uscita da 
Asm Vigevano comporterebbe ul-
teriori pratiche burocratiche e un 
rallentamento nei tempi di inizio 
del servizio». L’assessore di augura 

che entro i primi sei mesi del 2018, 
dunque, anche il comune di Garla-
sco possa passare alla raccolta dif-
ferenziata allineandosi così a molti 
comuni della Lomellina: «La raccol-

ta differenziata è sicuramente una 
svolta importante nell’economia 
comunale e del cittadino - conclu-
de Panzarasa - e pur nell’ottica di 
un cambiamento di mentalità, sul 
lungo periodo potrà portare note-
voli vantaggi sia al privato che al 
Comune». Il prossimo anno, infine, 
la differenziata potrebbe arriva-
re anche in altri comuni lomellini 
come Tromello, Gravellona e Cas-
solnovo, che ad oggi risultano tutti 
gestiti da Asm Vigevano. 
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GAMBOLO’GAMBOLO’

Il discorso relativo agli animali vede 
impegnata in prima linea l’am-
ministrazione comunale che sta 

pianificando alcuni progetti in ottica 
futura, mentre altri hanno già preso 
il via. «Come prima cosa - dichiara il 
sindaco Antonio Costantino - abbiamo 
provveduto a instituire un regolamen-
to. È un qualcosa di particolarmente 
innovativo e moderno perché ingloba 
sia le sentenze della corte di cassa-
zione sia le ultime direttive di leggi 
regionali. È stato redatto da associa-
zioni animaliste, veterinari e funzio-
nari della polizia locale e approvato 
all’unanimità anche dall’opposizione. 
Il tutto ha attirato l’attenzione di 
altri comuni che si sono interessati 
per attuarlo». Il discorso è però ben 
più articolato. «Il secondo passo - 
prosegue Costantino - sarà quello di 
realizzare un’area cani in via Molino. 
Verrà ripreso un progetto della vec-
chia giunta Galimberti, ma con alcune 
modifiche. Il parco giochi per bambi-
ni, che loro pensavano di posizionare 
vicino all’area cani, è un qualcosa da 
evitare, infatti noi preferiamo sfrut-
tare questo spazio destinandolo to-
talmente agli amici a quattro zampe. 
Il tutto verrà piantumato, ci saranno 
panchine e nascerà un punto dedicato 
alla riserva d’acqua. Infine - conclu-
de il sindaco - inaspriremo i controlli, 
già da quest’anno, sui “maleducati” 
che non raccolgono gli escrementi dei 
cani in luoghi pubblici. Potenzieremo 
le telecamere, introducendo quelle 
mobili che, previa autorizzazione del 
padrone di casa, verranno installate 
per qualche giorno e riprenderanno i 
furbetti. Per coloro che verranno piz-

zicati a non adempiere alla legge sa-
ranno attive sanzioni amministrative 
di 100 euro. In tal senso abbiamo già 
cominciato con alcuni provvedimenti 
emessi nelle vie del centro nei con-
fronti di queste persone. Il discorso 

verrà esteso anche alle frazioni per-
ché la mobilità delle telecamere, tra 
l’altro già in dotazione e da istallare, 
permette il facile spostamento in pun-
ti in cui nessuno si aspetta il possibile 
posizionamento».

Telecamere mobili per pizzicare 
chi non raccoglie le deiezioni canine

 LO SAPEVI CHE…              
> Pianificato l’intervento 
 alle reti fognarie
Lavori in vista nel comune di Gambolò con il nuovo 

piano d’intervento per fognature e depuratore. 
«Verrà rifatto il dotto in via Roma - dichiara il sindaco 
Antonio Costantino - e ci saranno interventi nelle 
frazioni Garbana e Remondò, senza dimenticare quello 
importante in via Sforzesca. Le opere di manutenzione, 
salvo imprevisti di Asm, dovrebbero iniziare entro la 
fine del mese. Sempre con Asm, per quanto riguarda 
il discorso delle acque è in programma, anche se non 
ancora definita, una ricognizione generale di tutta la rete 
fognaria sul territorio comunale, cosa che ad oggi non 
esiste». Parallelamente, si sviluppa un’altra questione 
che l’amministrazione comunale ci tiene a prendere in 
considerazione. «Sussiste - prosegue il sindaco - una 
problematica riguardante i rattoppi stradali e le buche, 
ripartita con queste misure percentuali. Il 10 per cento è 
relativo all’usura delle strade e l’intervento spetta a noi 
attraverso il ripristino svolto dagli operai, mentre il 90 
per cento è da ascrivere alla faccenda dei “tappetini”. 
Quindi con Asm stiamo cercando una soluzione in 
termini temporali per poter intervenire perché è chiaro 
che attualmente non è la stagione migliore per svolgere 
questo tipo di lavori. Per risparmiare denaro pubblico, 
si cercherà di unire i due tipi di operazioni, ovvero il 
rifacimento della rete fognaria con la sistemazione 
del tratto stradale interessato. Infine, ringrazio Asm e 
Pavia Acque che sono stati molto sensibili al problema e 
l’intervento, essendo concordato d’ufficio, non avrà alcun 
costo per l’amministrazione comunale».

    
> Gambolow, sorridere 

attraverso i social

Un semplice contenuto pubblicato su Facebook ri-
guardante la città, gli usi e i fatti, può far sorridere 

i followers e dare una spinta diversa per affrontare la 
giornata. Nasce proprio sotto queste premesse la cre-
azione della pagina Gambolow. A gestire le attività ci 
sono un gruppo di ragazzi che hanno saputo utilizzare 
in modo propositivo il mezzo e creare un qualcosa che 
si discosti con l’offerta già esistente. «Cerchiamo di 
rendere la nostra Gambolò - dichiarano - un posto più 
divertente e solare grazie alla pubblicazione di foto e 
video. In futuro puntiamo nel creare una vera e pro-
pria mostra con immagini raccolte nella nostra città, 
ma non esiste ancora un’idea effettiva di cosa possa 
accadere, anche perché per noi è stata già una sorpre-
sa ricevere, la settimana scorsa, le maglie dal sindaco 
Antonio Costantino». Il primo cittadino ha quindi de-
ciso di accontentare la richiesta dei ragazzi, facendo 
stampare ben 12 maglie con il logo della pagina.

La festa del paese, tenutasi dal 20 al 23 ottobre, 
è andata in archivio ed è giunta l’ora di tirare 

i primi bilanci. «Innanzitutto - afferma il sindaco 
Antonio Costantino - devo fare i miei complimenti 
agli assessori per il lavoro svolto, visto che abbiamo 
dovuto attuare le disposizioni esistenti sulla nuova 
normativa in materia di sicurezza, circolare Gabriel-
li, la quale ci imponeva di adottare un certo tipo di 
misure. Io mi sono occupato di questo punto, men-
tre gli assessori si sono concentrati maggiormente 
sull’aspetto ludico e commerciale. Le persone sono 
state felici dell’organizzazione e ci sono giunti diver-
si attestati di stima». La buona riuscita della quattro 
giorni di feste è da attribuire, in parte, al posiziona-
mento delle bancarelle. «È stato creato - spiega Co-
stantino - un percorso, in cui le persone erano libere 
sia di entrare all’interno dei negozi sia di visionare la 
merce esposta dagli ambulanti. Sulla scia di questo 
esperimento, ci sono stati dei riscontri positivi in 
occasione del mercato di giovedì scorso. Le nostre 
valutazioni riguardano un possibile spostamento del 

mercato stesso, entro il 2018, verso le vie del cen-
tro. Prima di traslocarlo altrove, bisogna predisporre 
le zone per l’approvvigionamento idrico ed elettrico 
delle bancarelle, ma contestualmente la zona di piaz-
za Bellazzi non verrà abbandonata a se stessa. Ho già 
dato ordine agli uffici di predisporre un progetto per 
la creazione di un parco giochi per bambini. Solo in 
questo modo quell’immensa area diventerà un pol-
mone e punto di ritrovo, oltre al castello, per tutti 
gli abitanti della zona».

La nuova idea di Costantino: spostare il mercato in centro

a cura di Fabrizio Negri

Remondò, la proprietà deve intervenire
L’edificio non in perfette con-

dizioni, situato in via Santa 
Margherita, alla frazione Remon-
dò, oltre ad essere stato notato 
dai passanti per alcune parti pe-
ricolanti, ha attirato l’attenzione 
della polizia locale di Gambolò. 
Gli agenti, in una nota, hanno 
evidenziato una situazione di 
pericolo, derivante da una gron-
da poco sicura, alcune tegole a 

rischio caduta sulla pubblica via 
e la presenza di muri gonfi di 
umidità che potrebbero causare 
problemi. La proprietaria dell’e-
dificio, ubicato nel piccolo vicolo 
a fondo chiuso, dovrà entro 30 
giorni dalla notifica iniziare l’e-
secuzione dei lavori per il ripri-
stino. Nel caso in cui il problema 
fosse stato più grave sarebbero 
intervenuti i vigili del fuoco.
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Giuseppe Campeggi

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5  - tel.  0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri -  San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Verderosa alle elementari
Il campione di motociclismo parla del binomio sport e sicurezza ai giovani studenti

Gli alunni delle scuole elemen-
tari di Ottobiano e Ferrera 
Erbognone sono stati i pro-

tagonisti, nello scorso mese di set-
tembre, del progetto “Sport in sicu-
rezza” realizzato grazie a Loredana 
Longo, attuale sindaco di Gallia-
vola, e alla fondazione Marina Ro-
moli Onlus, con la partecipazione 
del campione di motociclismo Max 
Verderosa. «Vogliamo far capire che 
la sicurezza all’interno dello sport 
è essenziale - spiega Loredana Lon-
go, sindaco di Galliavola e ideatrice 
del progetto, paralizzata su una se-
dia a rotelle a causa di un incidente 
sin da quando era adolescente - per 
evitare traumi invalidanti come ad 
esempio la lesione spinale che può 
davvero cambiare la vita». Da ciò la 
volontà di diffondere e informare, 
soprattutto le nuove generazioni 
sull’importanza della sicurezza in 
ogni ambito sportivo grazie an-
che alla fondazione Marina Romoli 
Onlus, creata dalla stessa Marina 
Romoli, vicecampionessa Juniores 
2006 di ciclismo che a causa di un 
incidente in allenamento nel 2010 
è stata anch’essa costretta sulla 
sedia a rotelle. Ogni anno, così, 
Loredana e Marina propongono 
un’iniziativa presso la Pista South 
Milano di Ottobiano destinata a 

raccogliere fondi da devolvere ad 
associazioni e ricerche che lottano 
contro le disabilità. Lo scorso anno 
il denaro incassato è stato devoluto 
a una ricerca italo-americana con 
la manifestazione che, dopo i pri-
mi anni in cui si chiamava Ride for 
life, ora ha cambiato nome in Otto-
biano Sport Show e si terrà dome-
nica 19 novembre proprio alla pista 
South Milano. Da quest’anno però 
oltre all’evento è stato affiancato il 
progetto Sport e sicurezza dedicato 

alle scuole, con i ragazzi di Ottobia-
no che si sono dimostrati davvero 
entusiasti e interessati alla “lezio-
ne” del campione Max Verderosa 
che ha anche fatto provare le sue 
protezioni e i suoi caschi a tutti i 
partecipanti. Dopo l’incontro il mo-
tociclista ha poi sfoderato un’esibi-
zione spettacolare presso la Pista 
South Milano di Ottobiano, dove si 
è anche tenuto l’incontro, in una 
magnifica conclusione di giornata 
per i ragazzi intervenuti. Dunque 
un’iniziativa benefica e di appren-
dimento, per permettere non solo 
ai giovani di imparare a praticare 
sport in sicurezza, ma anche rac-
cogliere fondi al fine di incentivare 
la ricerca e sperare che un giorno 
tutte le vittime di incidenti che ora 
si trovano paralizzate, possano in 
qualche modo tornare nuovamente 
a camminare. 

   LO SAPEVI CHE...              
> Nuovi numeri civici

Inizia il sopralluogo   

Èiniziato negli ultimi 
giorni di ottobre il 

sopralluogo della ditta 
Silimbani srl, incarica-
ta della revisione dei 
numeri civici all’inter-
no del territorio comu-
nale. Dovendo infatti 
ottemperare alle nuove 
disposizioni legislative 
in materia di numerazione civica, l’amministrazione co-
munale capitanata dal sindaco Serafino Carnia ha deci-
so di rivedere i numeri civici all’interno del comune al 
fine di svolgere un’accurata rilevazione dei fabbricati. 
Dall’ultima decade di ottobre sono quindi al lavoro gli 
operatori della Silimbani che passeranno in tutte le case 
del centro abitato al fine di effettuare le operazioni di 
analisi delle strutture esistenti. Il Comune precisa inol-
tre, al fine di scongiurare truffe di ogni genere, che gli 
incaricati avranno un tesserino di riconoscimento con 
il timbro dell’amministrazione comunale e inoltre non 
potranno chiedere in nessun modo denaro per le rileva-
zioni. Infine negli immobili con più appartamenti, gli 
incaricati dovranno avere accesso ai vani scala per poter 
assegnare il numero civico interno a ogni abitazione. 
Chi volesse ulteriori informazioni può rivolgersi all’uffi-
cio Anagrafe del Comune al numero 0384.49581.

Leonardo Premoli, Giulia Santoro, Samuele Ratti e Samuele 
Maimone sono i quattro neo diciottenni che nei gironi scor-

si hanno ricevuto dalle mani del sindaco Serafino Carnia e del 
presidente del Tgs di Ottobiano, Enrico Granata, una copia della 
Costituzione. Ancora oggi, infatti, la Costituzione rappresenta 
uno dei documenti fondamentali dello Stato, non solo dal pun-

to di vista pratico ma 
anche etico e morale, 
vuole spronare le nuo-
ve generazioni a ope-
rare con capacità e nel 
rispetto delle regole al 
fine di promuovere lo 
sviluppo del Paese. 
«A diciotto anni si 
acquisisce il diritto di 
essere cittadini a tutti 
gli effetti - commen-
ta il sindaco Serafino 
Carnia - e in questo 
passaggio dalla gio-
ventù all’età adulta, 
non solo lo Stato ma 
anche l’intera comu-
nità in cui si abita e si vive, devono prendere consapevolezza 
del contributo che ogni ragazzo può fornire al proprio territorio 
seguendo i dettami della Costituzione». Quindi un augurio e 
una speranza quella del primo cittadino di Ottobiano e di una 
comunità intera, che crede nei propri giovani e nelle loro abilità.

Il sindaco dona la Costituzione ai neo diciottenni

Gli alunni seguono con attenzione la lezione del motociclista Max Verderosa
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